
 
COMUNE DI MELILLI 

Provincia di Siracusa 
 

 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 63  del 11-07-2016 
 

Oggetto:  APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2016, DUP E DOCUMENTI 
ALLEGATI. 

 
L'anno  duemilasedici, il giorno  undici, alle ore 19:00 del mese di luglio nel Comune di 

Melilli nella solita sala delle adunanze Consiliari, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione 

Ordinaria di Primaconvocazione in seduta Pubblica nelle persone dei signori: 

 
SBONA SALVATORE P RIBERA SEBASTIANO P 
MARCHESE GIUSEPPE P CANNELLA TOMMASO P 
SORBELLO GIUSEPPE P SCOLLO PIETRO P 
CARTA GIUSEPPE P GIAMPAPA GIUSEPPE P 
CARUSO MIRKO P Scibilia Santo P 
RUSSO ALFREDO A ANNINO ANTONIO P 
LA ROSA SALVATORE P GALLO ERCOLE SALVATORE P 
MIDOLO SALVATORE P CASTRO GIUSEPPE P 
MAGNANO MASSIMO P DI DATO PAOLO P 
GIGLIUTO SEBASTIANO P SCOLLO ANTONINO P 
 

 PRESENTI N.  19 - ASSENTI N.   1  
 

Assume la presidenza il Dott.  SBONA SALVATORE, partecipa il SEGRETARIO 

GENERALE Dott. CUNSOLO CARMELO, dichiara legale la presente riunione ed invita gli 

intervenuti a deliberare sull'oggetto iscritto all'ordine del giorno. 
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-L’Assessore al Bilancio 
 
PREMESSO che:  
– il decreto legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come da ultimo modificato dal D.Lgs. 10 agosto 

2014, n. 126, avente per oggetto “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42“, a conclusione del periodo di sperimentazione ha 
introdotto nuovi principi in materia di contabilità degli Enti locali ed ha modificato il T.U.E.L. 
(D.Lgs. 267/2000) al fine di adeguarne i contenuti alla sopra richiamata normativa; 

VISTO: 
– l’art. 162, primo comma, del D.Lgs. 267/2000, come da ultimo modificato dal D.Lgs. 10 agosto 

2014, n. 126, il quale dispone che gli enti locali deliberano annualmente il bilancio di previsione 
finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del 
primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, 
osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118; 

– l’art. 170, primo comma, del D.Lgs. 267/2000, come da ultimo modificato dal D.Lgs. 10 agosto 
2014, n. 126, il quale dispone che gli enti sono tenuti ad applicare la disposizione contenuta in 
detto comma in merito alla predisposizione del Documento Unico di Programmazione;  

– l’art. 174, primo comma, del D.Lgs. 267/2000, come da ultimo modificato dal D.Lgs. 10 agosto 
2014, n. 126, il quale stabilisce che lo schema di bilancio di previsione, finanziario e il Documento 
unico di programmazione sono predisposti dall’organo esecutivo e da questo presentati all’organo 
consiliare unitamente agli allegati ed alla relazione dell’organo di revisione entro il 15 novembre 
di ogni anno; 

RICHIAMATO il Decreto del Ministero dell’Interno del 28 ottobre 2015 che dispone il 
differimento al 31 marzo 2016  del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2016 
degli enti locali;  

RICHIAMATO il Decreto del Ministero dell’Interno del 1 marzo 2016 che dispone un ulteriore 
differimento al 30 aprile  2016  del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2016 
degli enti locali;  

DATO ATTO che: 
– che la Giunta ha predisposto il DUP che verrà sottoposto all’approvazione del Consiglio 

contestualmente alla presentazione dello schema di bilancio;  
VISTO lo schema di bilancio annuale di previsione predisposto per l’anno 2016 approvato con 

delibera di G.C.n. 129 del 15/06/2016 redatto secondo i nuovi modelli previsti nell’allegato n. 9 al 
D.Lgs. 118/2011 così come modificato dal D.Lgs. 126/2014, le cui risultanze sintetiche sono 
riportate in allegato  alla presente deliberazione; 

VISTO che  il decreto 24 ottobre 2014 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti stabilisce 
che gli enti locali deliberano il programma triennale delle opere pubbliche e l’elenco annuale delle 
stesse, unitamente al bilancio preventivo, di cui costituiscono parte integrante ai sensi dell’articolo 
128, comma 9 del D.Lgs. n. 163/2006 e dell’articolo 13, comma 1, del D.P.R. n. 207/2010; 

VISTO  
- lo schema del programma triennale dei lavori pubblici 2016/2018 adottato con delibera di G.C. n. 

38 del 03/03/2016 e  pubblicato all’albo pretorio in data 11/03/2016, e delibera di G.C. di 
aggiornamento  n.  128 del 15/06/2016; 

- la delibera di Giunta Comunale n. 127 del 15/06/2016, che ha approvato la programmazione del 
fabbisogno di personale per il triennio 2016-2018, ai sensi dell’art. 39 della legge 449/1997; 

- il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari (art. 58, comma 1, D.L. n. 112/08, conv. in 
legge 133/2008) approvato con delibera di G.C. n. 35 del 03/03/2016;  

- la delibera di Giunta Comunale n. 61 del 24/03/2016,  che ha approvato  il piano triennale di 
contenimento delle spese di cui all’art. 2 commi 594, 595, 596 e 597 Legge n. 244/2007; 

- il piano delle azioni positive, triennio 2016-2018, art. 48 del D. Lgs. n. 198/2006, approvato con 
delibera di G.C. n. 64 del 24/03/2016; 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=89010%20&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=94048&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=94048&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=84483%20&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=15396&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=15396&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=94048&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=94048&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=89010&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=89010&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=15396&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=94048&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=94048&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=15396&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=94048&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=94048&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=89010&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=94048&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=94361&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=6310&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=87736&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=7166%20&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=24709&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=24712&stato=lext
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DATO  ATTO CHE i contenuti di dette programmazioni settoriali richiamate nel punto precedente 
sono riportati nel Documento Unico di Programmazione.   

RICHIAMATO l’articolo 1 comma 639 della Legge n. 147/2013 (legge di stabilità per l’anno 
2014), così come modificato dall’art. 1, comma 14, lett. a), Legge 28 dicembre 2015, n. 208, 
secondo cui l’imposta unica comunale (IUC) si compone di una componente patrimoniale 
costituita dall’Imposta Municipale Propria (IMU) e di una componente  riferita ai servizi che si 
articola nel Tributo per i servizi indivisibili (TASI) e nella tassa Rifiuti (TARI);  

VISTA: 
– la delibera di G.C. n. 89 del 21/04/2016 con la quale l’ente ha provveduto in attuazione 

dell’articolo 1 comma 639 e seguenti della legge n. 147/2013 ad istituire ed a stabilire le tariffe 
relative alla TARI per l’anno 2016; 

– la determina sindacale  n. 25 del 30/04/2016 “Approvazione tariffe tassa rifiuti  - tari anno 2016”; 
– la delibera di G.C. n. 87del 21/04/2016 con la quale l’ente ha provveduto in attuazione 

dell’articolo 1 comma 639 e seguenti della legge n. 147/2013 ad istituire ed a stabilire le tariffe 
relative alla TASI per l’anno 2016; 

– la determina sindacale  n. 23 del 29/04/2016 “Servizio idrico integrato approvazione tariffe anno 
2016. – Conferma tariffe”; 

– la delibera di Giunta Comunale n. 126 del 15/06/2016, con cui sono state definite le tariffe e i tassi 
di copertura dei servizi pubblici a domanda individuale per l’anno 2016; 

– la delibera di Consiglio Comunale n. 41 del 14/05/2016, che ha approvato il rendiconto relativo 
all’esercizio 2015; 

– l’allegata tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale di cui 
al D.M. 18 febbraio 2013; 

– la delibera della Giunta Comunale n. 37 del 03/03/2016 con la quale si è provveduto a destinare la 
parte vincolata dei proventi per sanzioni alle norme del Codice della strada ai sensi dell’articolo 
208 del Codice della strada; 

– la delibera di Giunta comunale n. 66 del 01/04/2016 sulla verifica della quantità e qualità di aree e 
fabbricati da destinare a residenza, attività produttive e terziario e determinazione del prezzo di 
cessione per ciascun tipo di area o di fabbricato; 

– l’allegato prospetto di cui all’art. 1, comma 710, Legge n. 208/2015, contenente le previsioni di 
competenza triennali rilevanti in sede di rendiconto ai fini della verifica del rispetto del saldo tra le 
entrate finali e le spese finali; 

– le risultanze dei rendiconti o dei conti consolidati dell’esercizio 2014 dell’Unione dei Comuni 
Terias Climiti;  

– il piano triennale di contenimento delle spese anno 2016 di cui all’art. 2, commi 594 e 599, legge 
244/07 approvato con delibera di G.M. n. 61 del 24/03/2016; 

– il programma delle collaborazioni autonome di cui all’art. 3, comma 55, della legge n. 244/07, 
così come inserito dall’art. 46, comma 2, del D.L. n. 112/08, conv. in legge 133/08 approvato con 
delibera di Giunta n. 56     del 18/03/2016; 

RICHIAMATO l’art. 1, comma 710, Legge n. 208/2015, che prevede l’obbligo di conseguire un 
saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali;  

DATO ATTO che lo schema di bilancio e degli altri documenti allo stesso allegati sono stati redatti 
tenendo conto delle disposizioni vigenti e che sono stati osservati i principi e le norme stabiliti 
dall’ordinamento finanziario e contabile così come modificati dal D.Lgs. 126/2014; 

RITENUTO che sussistono le condizioni previste dalla legge per sottoporre lo schema del bilancio 
annuale di previsione per 1’esercizio 2016 e gli atti allo stesso allegati all’esame del Consiglio 
Comunale; 

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000; 
VISTO il D.Lgs. 118/2011; 
VISTI i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile del Servizio 

Finanziario; 
VISTO il parere dell’organo di revisione Dott.ssa Sofia Bongiovanni; 
VISTO il regolamento comunale di contabilità; 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=93085%20&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=93085%20&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=93085%20&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=91923%20&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=43313%20&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=43313%20&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=8119&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=8119&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=31746&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=24709&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=24712&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=94048&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=15396&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=89010&stato=lext
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P R O P O N E  

 
All’Onorevole Consiglio Comunale 

 
I. di approvare il bilancio di previsione per l’anno finanziario 2016 le cui risultanze complessive 

sono riportate in allegato  alla presente deliberazione; 
II. di approvare il Documento Unico di programmazione 2016/2018 così come previsto 

dall’articolo 170 comma 1 del D.Lgs. 267/2000 e di sottoporlo contestualmente allo schema di 
bilancio all’approvazione del Consiglio Comunale; 

III. di trasmettere la presente deliberazione, unitamente agli schemi approvati ed agli allegati, 
all’organo di revisione ai fini dell’acquisizione della relazione di cui all’art. 239, comma 1, lettera 
b), del D.Lgs. 267/2000; 

IV. di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 
4, del D.Lgs. 267/2000. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Si passa a trattare l’argomento posto al punto 9 dell’O.d.G. prot. n. 13899 del 
30/06/2016, avente oggetto: “APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 
PER 2016, DUP E DOCUMENTI ALLEGATI”. 
 
Il Presidente introduce l’argomento precisando che contestualmente alla 
convocazione del Consiglio Comunale per il bilancio, è stato trasmesso anche e 
comunicato il termine ultimo per la presentazione di eventuali emendamenti, termine 
ultimo che era fissato il 6 luglio: entro quella data sono pervenuti 19 emendamenti.  
Per ordine di lavori vi spiego come si procederà, così come stabilisce il nostro 
regolamento in materia di votazioni: ci sarà una prima discussione generale sul 
bilancio e inviterò l’Amministrazione ovviamente a relazionare sullo schema di 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=15396&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=15396&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=15396&stato=lext
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bilancio così come è stato proposto, dopodiché passeremo alla votazione dei singoli 
emendamenti. Terminata la votazione dei singoli emendamenti, sottoporrò 
all’approvazione del Consiglio il bilancio così come risulta emendato. 
Quindi, prima di passare alla discussione generale sull’argomento, mi aveva chiesto 
di intervenire l’Assessore Ternullo in merito ad una nota che la stessa ha sottoscritto 
e notificato al Presidente in data odierna; prego, Assessore: ne ha facoltà. 
 
Ndt, intervento fuori microfono. 
 
- Ass. Ternullo: E’ una comunicazione che voglio fare alla cittadinanza.  
 
Ndt, interventi fuori microfono. 
 
- Presidente Sbona: Dò la parola all’Assessore al Bilancio, prego. Assessore, illustri 

il bilancio. 
- Ass. Gigliuto: Consentitemi di fare una breve premessa. Sappiamo benissimo che il 

bilancio di questa sera, il bilancio di previsione per il 2016 ha un ruolo 
fondamentale in un ente pubblico soprattutto perché è lo strumento guida per la 
gestione di tutte le risorse dell’ente, per cui ho cercato di approfondire, tramite i capi 
settore, e per avere notizie ben precise in merito alle esigenze di ogni settore.  

 Quindi, discutendo con il Sindaco e con i colleghi Assessori, ci siamo posti delle 
priorità in funzione di quelle che sono le esigenze del nostro territorio e, come 
priorità di base, viste le difficoltà dei nostri concittadini e visto che molte famiglie 
oggi attraversano delle difficoltà, abbiamo dato priorità alle politiche sociali, perché 
in un momento di crisi economica ma soprattutto occupazionale che affligge il 
comune di Melilli, e non solo, appunto abbiamo preferito aiutare queste famiglie che 
arrivano a stento a fine mese e quindi si trovano quasi in uno stato di sopravvivenza 
per portare avanti la propria famiglia. Quindi, come punto di base fondamentale la 
scelta dell’Amministrazione è caduta sulle politiche sociali, soprattutto per aiutare 
queste famiglie.  

 Come secondo punto di base, fondamentale, abbiamo puntato il dito sull’istruzione 
pubblica, che vuol dire una politica a favore dei nostri figli e dei nostri nipoti che 
vanno a scuola e per dare maggiori servizi per affrontare quella che è una 
formazione più completa durante il periodo scolastico e sappiamo benissimo che la 
formazione di base va dalla prima elementare fino alla terza media e quindi 
solamente chi riesce ad avere una formazione scolastica in questo periodo, 
sicuramente avrà una vita più facile – parlo sempre sotto il profilo scolastico – 
anche alle scuole superiori. Quindi un maggior controllo, una maggiore attenzione 
alle politiche scolastiche. 

 Con questo non abbiamo sicuramente trascurato altri settori, abbiamo dato seguito a 
tutti i nostri attuali servizi, perché non abbiamo sottratto nessun servizio di tutti 
quelli creati precedentemente e soprattutto che erano già servizi consolidati. 

 Abbiamo avuto un occhio di riguardo per quanto riguarda gli artigiani, le piccole 
imprese, i muratori, che è  una delle categorie che oggi soffre in modo più pesante la 
crisi economica e sulla base di questo concetto di priorità stabilite 
dall’Amministrazione, abbiamo redatto il nostro bilancio, tanto che – e questo l’ho 
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voluto evidenziare – non è stata inserita nessuna nuova opera pubblica perché non è 
il momento delle opere pubbliche, ad eccezione di una a Città Giardino, cioè 
l’individuazione di una palestra, ma solo perché era stata promessa la realizzazione 
di un tensostatico con finanziamento che poi è stato perso, quindi è venuta meno 
quella che era una promessa a Città Giardino di un tensostatico. Quindi, per rispetto 
della gente di Città Giardino, che non ha nessuna struttura sportiva, abbiamo deciso 
di inserire, una palestra multifunzione, da sistemare nella zona della scuola materna, 
della nuova scuola elementare vicino alla chiesa, dove pare che ci sia lo spazio 
disponibile per tale realizzazione, che avverrà tramite l’accensione di un mutuo di 
500.000 euro.  

 A questo ho aggiunto un’altra opera già prevista nel piano triennale delle opere 
pubbliche, non inserita ora, ma prevista già da dieci anni e forse anche di più: la 
realizzazione di una bretella per l’accesso alla scuola materna dalla via Savonarola, 
fino a raggiungere via Ticino a Villasmundo centro;  ho visto gli emendamenti 
presentati ed è stata annullata, spiegheranno loro ai cittadini di Villasmundo il 
perché. Questo è un discorso approvato dieci anni fa, dove sono stati investiti dei 
soldi, è stato pagato il progettista e quindi soldi già spesi, designati per la 
realizzazione di questa bretella ed ora all’insaputa vengono trasferite altrove.  

 La ripresento oggi la realizzazione di questa strada che serve per poter dare la 
possibilità di entrata ed uscita alle mamme che vanno ad accompagnare i propri figli 
alla scuola materna, ma non è stato possibile realizzare questa bretella.  

 Io lo dico pubblicamente a Villasmundo questo, dicendo che anche i nostri 
rappresentanti di Villasmundo sono stati contrari a realizzare questa strada e ognuno 
si assume le proprie responsabilità, tanto lo sto dicendo pubblicamente, l’ho detto 
diverse volte: non c’è questa convergenza su questa strada e vuol dire che non è 
prioritaria.  

 Detto questo mi pare di aver fatto una premessa allargata sull’indirizzo di come è 
stato impostato questo bilancio, un bilancio abbastanza equilibrato, un bilancio che 
tiene conto delle mancate entrate da parte della Regione e dello Stato, un bilancio 
che tiene conto delle mancate entrate dell’IMU della zona industriale. Quindi, 
tenendo conto di queste mancate entrate, siamo riusciti a mantenere un certo 
equilibrio e dare delle risposte a tutti i settori per la nostra comunità. 

 Detto questo, non tenendo conto degli emendamenti già presentati, io invito questo 
consesso civico ad una riflessione più profonda per l’approvazione del bilancio, 
perché serve solo ed esclusivamente per poter dare delle risposte alla nostra gente, a 
delle famiglie che ne hanno bisogno e che quindi, sottraendo delle somme da 
determinati interventi per inserirle in altre, andiamo a scoprire dei settori che, 
secondo il mio punto di vista, non è il caso perché sono delle iniziative già 
consolidate nel nostro Comune, dobbiamo rifilare, ma mantenendo sempre le nostre 
iniziative consolidate.  

 Pertanto concludo e rimando tutto ad eventuali chiarimenti e informazioni alla 
dottoressa Marchica, che può dare tutti i chiarimenti; invito ad essere sensibili per 
l’approvazione di questo bilancio fatto in modo veramente equilibrato, con cifre 
reali e effettive e di poter rispondere e dare le possibilità alla nostra gente per poter 
dare respiro alle famiglie. Grazie. 
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- Presidente Sbona: Grazie, Assessore Gigliuto. Aveva chiesto di intervenire il 
Consigliere Sorbello.  

- Cons. Sorbello: Presidente, la ringrazio per la parola. Debbo ammettere che non ho 
sentito una sola cifra di questo bilancio e il mio grande rammarico è che l’Assessore 
non ha citato nemmeno… 

- Ass. Gigliuto: Ho rimandato alla dottoressa Marchica: lei si rivolga alla Dottoressa 
e le darà tutte le risposte.  

- Cons. Sorbello: Io non mi rivolgo a nessuno perché ho la presunzione di 
confrontarmi con chiunque. Allora, sostanzialmente, per i cittadini che ascoltano, 
per l’Assessore, per il Sindaco, mi rendo conto che io per primo cosa dico al 
Dirigente? Intanto faccio un plauso al Dirigente, anche se poi alla fine in questi 
emendamenti dimostreremo che c’è stata un’imposizione per alcune somme di 
qualche Consigliere di qua dentro che dichiarerò nome e cognome, non come dice 
qualche altro Consigliere: io faccio i nomi per onestà mentale.  

 Allora, noi dobbiamo sapere che il bilancio del Comune di Melilli dal 2002 fino al 
2006 aveva delle entrare residuali (8.000.000, 9.000.000), nel 2006 viene approvata 
la norma del Ministero degli Interni e viene riconosciuta la somma di circa 
9.000.000 di euro; alla fine di questa vicenda decennale, di due lustri, il bilancio del 
Comune di Melilli, a fronte di un’entrata di 8.800.000 euro, poteva farsi carico di 
un’entrata di 23.800.000 euro. Queste entrate negli anni, dal 2012 ad oggi, si sono 
ridimensionate ed oggi abbiamo il Titolo 1 con un’entrata di 15.323, il Titolo 2 con 
un’entrata di 2.708.000, che sono i trasferimenti regionali e nazionali, il Titolo 3, 
che sono 1.795.000, per un totale (stiamo parlando di tutto il bilancio, di tutte le 
entrate del Comune di Melilli) di 19.826 euro. Su questi 19.826 euro 
l’Amministrazione giocoforza che cosa deve fare? Deve consolidare tutta la spesa 
corrente, che assomma a 18.500.000 e poi che cosa deve fare per norma? Sul resto 
delle somme che sono circa 1.400.000, ha l’obbligo di destinare il 20% al Titolo 2 
dell’investimento e stiamo parlando di somme da ridere, che sono circa 300.000 
euro, per cui la piccola manutenzione (non si possono fare questi investimenti).  

 Agli amici miei di Città Giardino e di Villasmundo cosa debbo dire? Che con 
un’alchimia, un gioco da ragazzi, l’Amministrazione che cosa si inventa? 
L’accensione di due mutui nel 2017, nel bilancio di programmazione del 2017, 
perché lo deve accendere: saranno accesi nel 2017 e questo sapete a cosa serve? 
Non serve a realizzare l’opera, serve a dare gli incarichi domani mattina: una volta 
approvato il bilancio, caro Cannella, prima hanno fatto perdere il finanziamento e 
domani mattina, dopo l’approvazione del bilancio, daranno…  

 Non è vero, noi siamo per Villasmundo, per dare la cosa dei pozzi, perché per ora ci 
sono delle illegittimità perché state fornendo acqua che non è potabile, che non ha le 
prove chimico-fisiche e batteriologiche e state fornendo acqua potabile in zone con 
pozzi che non sono autorizzati e non hanno la potabilità. Io non so e poi quando 
direte che ci vuole la strada, poi diremo che l’acqua potabile non si deve pagare dai 
cittadini, perché non sono in obbliga di pagare, perché non è potabile con i pozzi che 
state alimentando, perché non ci sono le analisi chimiche, fisiche e batteriologiche e 
poi lo vedremo questo: sarà un’altra puntata. Ci sono le prove e lo vedremo se ci 
sono illegittimità.  
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 Io vivo per questo, per scovare tutte queste cose, poi se ho fatto illegalità io, 
dichiaratelo, ditelo, a me che me ne frega, tanto la stragrande maggioranza… 

 
Ndt, intervento fuori microfono. 
 
- Cons. Sorbello: Certo, le vuoi fare tu? Se tu manco sai… che cosa puoi sapere tu?  
 Per favore. Per favore. 
  Puoi solo fantasticare perché non puoi, perché, ripeto a dire: “Dimmi quanti titoli ha 

un bilancio”, che non lo sai, ancora oggi non lo sai.  
 
Ndt, intervento fuori microfono. 
 
- Presidente Sbona: Consigliere Annino e Consigliere Sorbello, per favore! 
 
Ndt, sovrapposizione di voci.  
 
- Cons. Sorbello: La spesa corrente assomma a 18.409.000, il residuo è di 1.500.000 

e su questo noi abbiamo l’obbligo del 20% sul Titolo 1, ora mi interessa sapere, 
Dottoressa, visto che non mi sa rispondere nessuno, io voglio sapere, visto che qua 
c’è un folto pubblico di dipendenti comunali: per quanto riguarda l’impegno delle 
somme, di aumentare le ore da 25 dobbiamo passare a 31, quante sono le somme? 
Poi di conseguenza saranno scritte nel pluriennale perché si deve fare la delibera, 
ma sono per tutti, sono per quelli dei concorsi? A quanto arrivano quelli là che 
c’erano prima?  

 Dobbiamo sapere quanti sono gli ex articolisti e poi ci sono tre o quattro con i 
concorsi e dobbiamo mettere tutti allo stesso livello, non è che possiamo lasciare 
ora… Allora, se tutti sono… non come la truffa che voleva fare l’Amministrazione a 
dicembre che voleva dare sei mesi e poi non sarebbe stato più possibile continuare 
in queste perdite di somme. Allora, io voglio sapere personalmente… del bilancio a 
me non interessa niente, perché so che sono cose residue, tranne i redditi di 
cittadinanza per quelle cose che… e per quella truffa dei mutui che vogliono fare nel 
bilancio 2017 solo per gli incarichi, poi, tutto sommato, non c’è niente da 
intervenire. Tutta la struttura ha fatto capire che c’è qualche intervento; no 
Assessore lei ha fatto tutto un preambolo, come se dovessimo spendere qua non si sa 
che. Ci sono 300.000 euro al Titolo 2 e due mutui di 500.000 euro che si dovranno 
accendere nel 2017, 300 e 200 a Villasmundo e Città Giardino, per cui tutta questa 
cosa di arrampicarsi negli specchi è spesa corrente.  

 Chiunque oggi è in quelle condizioni non poteva pagare.  
 Allora, io voglio sapere: di tutto il bilancio, se noi abbiamo tanti fatti per 

l’assunzione, che abbiamo fatto per quanto riguarda i concorsi pubblici con il part-
time, se il part-time è allineato, noi dobbiamo allineare tutto, il bilancio prevede le 
somme; non me le posso fare io le somme perché me le dovrei fare per capitoli e per 
settori.  

 Se il bilancio prevede di livellare tutto a 31 ore e con la programmazione - poi 
un’altra cosa importante - e la somma residuale per quanto riguarda la spesa del 
personale, quanto rimane del personale. Che cosa voglio dire? Che se a fine anno 
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noi abbiamo delle economia e non ci sono i progetti possiamo aumentare qualche 
cosa, perché noi sappiamo benissimo che fino a 33-34 possiamo arrivare e non 
possiamo andare oltre i 34 perché poi diventa nuova assunzione.  

 Ma io non voglio parlare di queste cose perché è propaganda, io voglio sapere se 
sono allineati tutti con lo stesso tetto, alla stessa asticella e la programmazione di 
questa spesa del personale.  

- Presidente Sbona: Prima di dare la parola al dirigente dell’Ufficio Finanziario, 
anche io mi voglio associare al plauso che ha espresso il Consigliere Sorbello perché 
bisogna dare atto che comunque questo è un lavoro sicuramente certosino che è 
stato fatto dall’ufficio che, nonostante le minori entrate che noi abbiamo dovuto 
sopportare, grazie alla diligenza e alla professionalità dell’Ufficio Finanziario, si è 
riusciti comunque a compensare queste minori entrate con l’iscrizione a ruolo di 
oltre 700.000 euro per IMU e ICI e 350.000 per l’IVA e quindi sostanzialmente le 
minori entrate vengono compensate e il nostro bilancio, come somma generale, 
rispetto all’anno scorso ha una variazione minima e nel contempo è stata assicurata, 
così come ha espresso anche il Consigliere Sorbello, ai nostri dipendenti ex 
articolisti un incentivo finalizzato chiaramente ad una maggiore consapevolezza del 
ruolo istituzionale che avete tutti voi che siete al servizio dei nostri concittadini e 
quindi è giusto che venga dato questo piccolo incentivo, che è anche il 
riconoscimento di un’attività lavorativa che viene espletata con diligenza e 
professionalità ogni giorno al servizio della gente e per la gente.  

 Prego, dottoressa Marchica.  
- Dirigente Marchica: Innanzitutto io volevo fare un inciso prima di comunicare ciò 

che ha chiesto l’onorevole Sorbello, sul ritardo del bilancio, perché qualcuno 
potrebbe dire che l’Ufficio Ragioneria ha lavorato, ha lavorato bene e allora perché 
il bilancio arriva adesso e non entro il 30 aprile? Sicuramente voi sapete benissimo 
che ancora la Regione Siciliana non ci ha assicurato nessun trasferimento per l’anno 
2016, anzi ha detto: “Nei vostri bilanci, se li dovete fare, tagliate ad 1/3 i 
trasferimenti dall’anno scorso”, il che significa che noi avevamo costruito un 
bilancio e all’ultimo momento abbiamo dovuto tagliare altri 600.000 euro perché la 
Regione con una circolare ci ha detto, a metà maggio, il 20 maggio, con un bilancio 
già pronto per la Giunta, di fare il bilancio ma di tagliare ulteriormente. 

 Inoltre, siamo stati bloccati dal problema della normativa dei cosiddetti 
“imbullonati”, perché da quest’anno sapete benissimo che gli impianti imbullonati, 
in base a questa norma prevista dalla legge di stabilità, non pagheranno IMU se 
vengono accatastati; ormai è passato il 15 giugno, quindi chi l’ha fatto non pagherà 
nemmeno la prima rata e chi lo farà in ritardo non pagherà la seconda rata. Noi, 
quindi, abbiamo dovuto fare degli incontri con la zona industriale e fare le 
opportune verifiche per capire quant’era questa perdita e alla fine siamo riusciti ad 
avere tutto il dato certo e sarà di 1.400.000 euro, perdita che siamo riusciti a 
recuperare perché una quota è stata inserita nel contributo statale in quanto lo Stato 
dovrebbe rimborsare la perdita che noi abbiamo, però ha stabilito nella norma che 
darà un contributo alla perdita, quindi non sappiamo se darà il 100%, se darà il 50% 
perché non hanno contezza ancora di quanto sono le registrazioni dei DOCFA 
effettuati fino al 15 giugno, sennonché questo dato si è avuto non oltre 20 giorni fa e 
siamo corsi ad approvare il bilancio con i dovuti accorgimenti.  
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 In merito a ciò che diceva il Presidente, effettivamente abbiamo lavorato molto 
come Ufficio Tributi per cercare di eliminare questo gap che c’era nel bilancio 
perché capite bene che, per mantenere i servizi, occorreva rimboccarsi le maniche e 
cercare soldi altrove. Voi mi potete dire: “Ma chiedete i soldi ai cittadini?”, no, 
chiediamo i soldi a chi non paga, non a quei cittadini onesti che effettivamente 
pagano tutti i giorni, ma a quelli che magari dimenticano la bolletta.  

 Siamo riusciti, quindi, a uscire con due ruoli di 700.000 euro e a fare una 
prechiusura dell’IVA: anziché farla al 30 settembre, abbiamo lavorato sull’IVA e 
quindi abbiamo emesso una certificazione IVA di 350.000 euro che è stata iscritta in 
bilancio.  

 In merito a ciò che mi chiedeva l’onorevole Sorbello, volevo rassicurare che le ore 
sono state previste per tutti i dipendenti part-time e non solo per gli ex articolisti, e 
la spesa è prevista comunque fino al 31 dicembre: la responsabile del personale, se 
volete, chiarirà meglio perché è in sala, perché, secondo me, si andrà a semestre 
sulle ore sul cambiamento del contratto, in quanto non sappiamo la spesa di 
personale prevista per l’anno prossimo e la spesa corrente di quanto scenderà e 
siccome sapete benissimo che c’è il tetto di spesa di personale e spesa corrente, 
andremo a semestre.  

 Per concludere, da quest’anno non abbiamo più il patto di stabilità, ma avremo il 
pareggio di bilancio per cui in allegato al bilancio trovate sicuramente il prospetto 
del pareggio di bilancio e un pareggio di cassa in quanto da quest’anno non c’è il 
bilancio di cassa: significa che noi non potremmo fare mandati se non abbiamo 
previsto nel capitolo la cassa di quel capitolo.  

- Presidente Sbona: Grazie, Dottoressa. Dichiaro chiusa la discussione sul bilancio 
generale e passiamo adesso all’esame, discussione e votazione dei singoli 
emendamenti; prima di procedere alla votazione dei singoli emendamenti, dò la 
parola all’Assessore che l’aveva chiesta per illustrare una sua nota che ha notificato 
al sottoscritto e ai Consiglieri Comunali in data odierna. Prego, Assessore: ne ha 
facoltà. 

- Ass. Ternullo: Buonasera a tutti. Giusto per dare delle delucidazioni in merito agli 
emendamenti che sono stati effettuati dai qui presenti Consiglieri di opposizione. Ci 
tengo a dirlo, soprattutto ai cittadini, a chi stasera è presente e a chi ci segue da casa, 
perché, dati gli emendamenti che hanno completamente svuotato i capitoli delle mie 
rubriche, facendo un riscontro con l’anno scorso, ho notato che due delibere di 
Giunta, la n. 141 del 2 luglio 2015 e la n. 165 del 1° agosto 2015, a firma del 
Sindaco facente funzioni Mascali, di Magnano Massimo come Assessore, Nicotra 
Maria Assessore e Midolo Salvatore, in queste due delibera veniva programmata la 
stagione estiva solo per Melilli. Bene, veniva spesa la cifra di 72.196 euro. 

 Noi, come già ha premesso l’Assessore al Bilancio Gigliuto, in modo molto 
semplice e diligente, eravamo riusciti quantomeno a mantenere le principali 
manifestazioni: avevamo solo messo quasi 43.000 euro per tutto l’anno, quindi da 
oggi fino al 31.12. Visto che questo ovviamente non è stato confermato, sono qui a 
leggervi una comunicazione che ho fatto al Presidente, ai Consiglieri, al Sindaco e a 
chi di competenza.  
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 “Oggetto: Assessorato allo Sport, Turismo, Spettacolo e Cultura - risorse finanziarie 
necessarie per l’anno 2016, riscontri emendamenti al bilancio 2016.  

 Quale riscontro agli emendamenti previsti dalla Signoria Vostra Illustrissima con 
nota protocollata n. 14336 del 7.7.2016, relativamente alle risorse finanziarie 
stanziate per l’emissione di competenza di questo Assessorato di cui alla 
deliberazione di Giunta Municipale n. 129 del 15.6.2016, avente ad oggetto: 
«Approvazione schema del bilancio di previsione 2016, DUP e documenti allegati», 
si ritiene evidenziare che annualmente sono numerose le attività culturali, sportive, 
ricreative e di spettacolo che l’Amministrazione ha da sempre provveduto a 
promuovere e ad organizzare su tutto il territorio comunale, Melilli centro e frazioni 
di Villasmundo e Città Giardino, allo scopo di favorire la socializzazione e 
promuovere lo sviluppo economico, civile e sociale del territorio, nell’interesse 
della collettività e quindi nell’interesse pubblico alla luce del principio di 
sussidiarietà. 

 Allo stesso modo, anche per il corrente anno, l’Assessorato a Sport, Turismo, 
Spettacolo e Cultura intende promuovere e sostenere diversi eventi di natura 
culturale, religiosa ed artistica-ricreativa, che hanno lo scopo di creare momenti di 
aggregazione popolare. 

 Per quanto sopra, nell’ambito delle attività annuali previste nel DUP, che si 
traducono in tutta una serie di iniziative e manifestazioni rientranti nel complesso 
delle funzioni istituzionalmente svolte dal Comune, il cui calendario si prefigura 
quale strumento di programmazione operativa a carattere annuale, se ne evidenziano 
alcune considerate fondamentali e prioritarie per il territorio, che si prevede di 
organizzare e/o patrocinare come di seguito indicato (ho fatto un po’ una sintesi in 
base alle attività): 

 Attività ricreative e di spettacolo: l’Estate Melillese a Melilli centro, Villasmundo e 
Città Giardino, Festa della Creatività di Villasmundo, Caffè concerto, 
manifestazioni, sfilate di moda, Carnevale estivo, Wine Party, Festa di Halloween, 
attività natalizie 2016, Capodanno ed Epifania 2017, sempre per Melilli centro e le 
frazioni Villasmundo e Città Giardino. 

 Attività sportive (perché anche lo sport è stato completamente azzerato): gara 
automobilistica Memorial Fichera, raduno moto e auto d’epoca, gara podistica Città 
Giardino, sostegno annuale alle associazioni sportive per stagione agonistica 2015-
2016 ed annuale 2016 (oltre a tornei estivi quali beach volley, calcio a cinque e 
qualsiasi cosa si poteva creare).  

 Feste religiose: Festa di San Bartolomeo a Città Giardino, Madonna delle Grazie 
Giudice a Melilli centro, Festa di San Francesco a Melilli, Madonna del Rosario, 
Festa dell’Immacolata a Melilli e poi da qui si andava verso il Natale con il presepe 
vivente, il presepe monumentale e il presepe ad arte galatina (quindi sostengo a 
queste attività religiose e natalizie di tutti e tre i centri)”. 

 La stessa cosa appare nella cultura: totalmente azzerato il capitolo e quest’anno la 
nostra associazione culturale e musicale Città di Melilli doveva festeggiare – ma 
loro comunque lo festeggeranno, lo spero per loro – il quarantesimo anniversario 
della loro nascita e un altro evento era il quarantesimo anniversario 
dell’associazione culturale Gruppo Teatro. Qui mi preme dire una cosa: è 
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vergognoso che ancora oggi a Melilli non abbiamo un teatro, è una cosa che mi 
preme tanto perché comunque un po’ di cultura ci starebbe a Melilli e quindi non 
riuscire a fare un po’ di teatro è veramente una cosa molto puerile, stupida e quindi 
vari spettacoli teatrali.  

 “A conclusione, avendo i Consiglieri Comunali di opposizione – come avevo detto 
prima – richiesto con gli emendamenti nn. 1, 2, 3, 4, 5, 8, 9, e 10 l’azzeramento 
quasi o totale delle risorse a disposizione dall’Amministrazione Comunale, si 
rimanda a codesto onorevole Consiglio Comunale di valutare con dovuta riflessione 
l’approvazione dei suddetti emendamenti”.  

 Ciò vuol dire che, se tutto passa, se gli emendamenti vengono approvati, carissimi 
concittadini, le tradizioni a Melilli non si tengono più. Io sono per il sociale, loro 
hanno motivato ognuno il proprio emendamento dicendo che comunque andava a 
sostegno del sociale, sono nel sociale, ma comunque, come aveva già anticipato 
l’Assessore Gigliuto, abbiamo fatto un lavoro molto certosino anche sul sociale.  

 Poco fa il Consigliere Scollo ha detto: “Vediamo se è meglio spendere soldi per 
comprare una pallina di Natale, anziché fare un sistema di videosorveglianza”, no, 
sono per il sistema di sorveglianza, non ho detto che non va bene, però ci sono tante 
cose da valutare, Consigliere: non so se lei è d’accordo o meno.  

 Io penso che molto diligentemente poco fa l’Assessore Gigliuto è stato molto chiaro, 
non è entrato nei particolari e nei numeri anche perché, grazie alla trasparenza, 
sappiamo che, una volta approvato, verrà tutto pubblicato, per cui ogni cittadino va 
sul nostro sito istituzionale e può vedere a uno a uno tutti gli allegati del bilancio: 
ormai fortunatamente abbiamo anche questo. Grazie. 

- Presidente Sbona: Grazie, Assessore. Procediamo alla trattazione e votazione dei 
singoli emendamenti.  

 Con nota protocollo n. 0014189 del 5 luglio 2016 è pervenuta alla Presidenza del 
Consiglio Comunale un emendamento al bilancio di previsione 2016: “I sottoscritti 
Consiglieri Comunali Sorbello Giuseppe, Magnano Massimo, Midolo Salvo, Caruso 
Mirko, Marchese Giuseppe, Di Dato Paolo, Russo Alfredo, Ribera Sebastiano e 
Scollo Pietro, visto lo schema di bilancio 2016 e suoi allegati, approvati dalla Giunta 
Comunale, presentato al Consiglio Comunale, visto il vigente regolamento 
comunale di contabilità, visto il vigente regolamento del Consiglio Comunale, visto 
lo statuto comunale, rilevato che il termine per la presentazione di emendamenti è 
fissato al 6 luglio 2016 alle ore 14.00, rilevata altresì la necessità di intervenire con 
lo strumento dell’emendamento ai fini di prevedere interventi a favore delle fasce 
più deboli, della sicurezza pubblica con l’istituzione di un efficiente servizio di 
videosorveglianza del territorio, della valorizzazione del territorio in generale, della 
formazione culturale e della trasparenza e digitalizzazione dell’attività istituzionale 
amministrativa, propongono al Consiglio Comunale gli allegati emendamenti agli 
schemi di bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2017. Si allegano gli 
emendamenti nn. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16 e 17 del 4 luglio 
2016 sottoscritti dai Consiglieri proponenti”.  

 Procediamo alla trattazione dell’emendamento n. 1. Prego, sull’emendamento n. 1.  
- Cons. Midolo: Sull’emendamento n. 1 voglio fare una proposta e accogliere anche 

in parte ciò che l’Assessore ha appena detto, dicendo che l’anno scorso si 
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spendevano 75.000 euro; purtroppo siamo oramai in un bilancio in cui, anno dopo 
anno, si deve tagliare qualche cosa: dieci anni fa si spendevano 200.000 euro per 
una serata perché c’erano i cantanti, ma erano bilanci molto ampi e si potevano 
spendere, mentre oggi dobbiamo andare a restringere.  

 Noi, Presidente, ritiriamo l’emendamento n. 1 anche perché è legato molto alle feste 
patronali: quella a Melilli si è tenuta, la festa patronale a Villasmundo si è tenuta e 
mi pare ovvio, giusto e corretto nei confronti della frazione di Città Giardino poter 
festeggiare il proprio Santo patrono, quindi ritiriamo questo emendamento 
vincolando all’Amministrazione che questo importo sia speso per la festa patronale 
di Città Giardino e la festa della Madonna delle Grazie.  

- Presidente Sbona: Quindi ritira l’emendamento n. 1, che aveva già il parere 
favorevole della Ragioneria e del Revisore, relativo allo storno della somma di 
20.000 euro dal capitolo 760.   

 Preso atto della proposta di ritiro dell’emendamento n. 1, relativa a quei capitoli che 
vi stavo leggendo, nel quale si prevedeva lo storno di somme eccedenti al capitolo 
“Contributo feste” a favore di aiuti economici ai bisognosi, con l’auspicio che 
l’Amministrazione – e qui c’è l’Assessore presente – utilizzi questa somma, che non 
viene così emendata e tolta dal bilancio, per la festa patronale di Città Giardino e per 
la festa religiosa molto sentita della Madonna delle Grazie. 

 L’emendato è ritirato per cui non si porta ai voti.  
 
Ndt, interventi fuori microfono. 
 
- Presidente Sbona: Non mi costringete a sospendere la seduta. Dichiaro sospesa la 

seduta per cinque minuti. Se sento un altro fischio vi faccio allontanare dall’aula. 
 
Alle ore 22,20 il Presidente del Consiglio dispone la sospensione dei lavori 

consiliari. 
Alle ore 22,30 il Presidente del Consiglio dispone la prosecuzione dei lavori 

consiliari. 
  
- Presidente Sbona: Invito i Consiglieri a prendere posto, per favore, e il pubblico ad 

astenersi da commenti, schiamazzi, applausi o altro. Procediamo con i lavori, per 
favore. 

 Completiamo le votazioni così stasera ce ne andiamo tutti felici e contenti. 
 Non mi costringete a sospendere di nuovo la seduta.  
 Verifichiamo il numero legale. 
 

SBONA SALVATORE P SCOLLO PIETRO P 

RUSSO ALFREDO  P GIAMPAPA GIUSEPPE  P 

CARTA GIUSEPPE P ANNINO ANTONIO  P 

CARUSO MIRKO P GALLO ERCOLE SALVATORE A 
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MIDOLO SALVATORE P CASTRO GIUSEPPE  P 

MAGNANO MASSIMO P DI DATO PAOLO P 

RIBERA SEBASTIANO P SORBELLO GIUSEPPE P 

MARCHESE GIUSEPPE P LA ROSA SALVATORE P 

CANNELLA TOMMASO P GIGLIUTO SEBASTIANO P 

SCIBILIA SANTO LUCA P SCOLLO ANTONINO P 

 
PRESENTI N. 19 - ASSENTI N. 1 
 
Rientra il cons. Gallo (presenti n. 20). 
 
- Presidente Sbona: Ricapitolando dal momento in cui abbiamo interrotto i lavori: 

viene ritirato dagli stessi proponenti l’emendamento n. 1 che riguardava uno storno 
delle somme eccedenti al capitolo “Contributo feste” a favore di aiuti economici ai 
bisognosi. Quindi si ribadisce questo ritiro dell’emendamento con l’invito 
all’Amministrazione, come ha detto anche l’Assessore al ramo, che tali somme 
vengano destinate alle feste religiose che rimangono in calendario, ovvero la festa di 
San Bartolomeo e la festa della Madonna delle Grazie: è un atto di indirizzo che 
ovviamente l’Amministrazione può disattendere, se lo reputa necessario. Prego.  

- Cons. Midolo: Volevo solamente rivolgere una preghiera all’Assessore, perché 
questo noi lo abbiamo ritirato con spirito di responsabilità, ma anche da parte sua un 
attimino di collaborazione verso la frazione di Città Giardino affinché attenzioni 
onestamente e bene la festa del Santo Patrono di Città Giardino: questo le chiedevo, 
Assessore.  

- Presidente Sbona: Prego, Assessore, vuole rispondere?  
- Ass. Ternullo: Consigliere, io pondero le cose e agisco sicuramente con onestà: su 

questo non ci sono dubbi. Voi avete fatto questo emendamento e vi siete accorti che 
c’era la festa di San Bartolomeo perché altrimenti non lo proponevate 
completamente, comunque l’importante è correre sempre ai ripari, giusto?  

 Quelle somme che stanno nel capitolo verranno spese per le feste, punto: sarò io, 
insieme ovviamente alla Giunta, a valutare; quelle sono le somme e poc’anzi lei ha 
detto che i tempi sono cambiati.  

- Presidente Sbona: Prego, Consigliere Sorbello. 
- Cons. Sorbello: Qua il problema è che dobbiamo chiarire questo passaggio: noi 

abbiamo a Melilli tre realtà e per ogni realtà c’è un Santo patrono; ora, esaudita la 
richiesta del Santo patrono di Melilli centro, San Sebastiano, esaudita la richiesta di 
San Michele a Villasmundo, oggi, solo perché sono stati superati i tempi 
dell’approvazione del bilancio, si vuole sacrificare Città Giardino. Allora, dobbiamo 
dire a chiare note se noi la festa del Santo patrono di Città Giardino la vogliamo 
tutelare o la vogliamo mettere alla stessa stregua della Madonna delle Grazie, 
dell’Immacolata, visto che stiamo parlando solo del Santo patrono di quella realtà? 
Se voi dite che, esaudite le richieste di Melilli e Villasmundo, quella di Città 
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Giardino è di secondo ordine, di secondo grado, di terzo grado e rientra 
nell’equilibrio con le altre feste religiose di Melilli, allora è un altro discorso.  

 Voi potete fare quello che volete, però per equità sarebbe opportuno in proporzione 
giustificare oggi la spesa di San Bartolomeo a Città Giardino e io sono stato il primo 
a dire sì a Midolo perché giustamente si rivendica la festa del Santo patrono; cosa 
diversa, un’altra festa religiosa, di un centro religioso. Allora, noi oggi abbiamo la 
necessità di mettere alla stessa stregua con queste somme Città Giardino, 
Villasmundo e Melilli.  

 Poi non lo volete fare perché per voi San Bartolomeo è uguale alla Madonna delle 
Grazie, alla Madonna del Rosario, a tutte le altre festività religiose? Fate come 
volete.  

- Presidente Sbona: Grazie, Consigliere. Assessore, per replica, prego. 
- Ass. Ternullo: Io vorrei dire all’onorevole Sorbello che non è proprio così e gli 

voglio fare solo una domanda, ma mi faccia parlare cortesemente; lei ormai è 
veterano del Comune di Melilli per cui io pongo la domanda a lei: ma lei la festa di 
San Bartolomeo l’ha sempre quantificata come San Sebastiano a Melilli? Me lo dica 
lei. Proporzionalmente ed è intelligente quello che dice.  

 
Ndt, intervento dal pubblico.  
 
- Presidente Sbona: Vigili Urbani, buttatelo fuori nuovamente perché questo è un 

sobillatore: fuori, per favore.  
- Ass. Ternullo: Allora, è giusto seguire una proporzione, sono d’accordo, ma quello 

che voglio dire io è un’altra cosa: potevate spostare il capitolo sulle chiese.  
 
Ndt, intervento fuori microfono del Consigliere Sorbello. 
 
- Ass. Ternullo: Sicuramente un valore si deve dare e sicuramente viene dato.  
 
Ndt, intervento fuori microfono del Consigliere Sorbello. 
 
- Presidente Sbona: Andiamo avanti. Avete allontanato il soggetto?  
 Emendamento n. 2, sempre proposto dai Consiglieri Sorbello, Marchese, Midolo, 

Caruso, Di Dato, Ribera, Russo, Scollo e Magnano Massimo: parere favorevole del 
Revisore e parere favorevole dell’Ufficio Finanziario. L’emendamento prevede lo 
storno di somme eccedenti il capitolo “Contributi per manifestazioni, scambi 
culturali e solidarietà tra i popoli” a favore di aiuti economici ai bisognosi: si 
prevede uno storno, una variazione negativa di -2.000 euro dal capitolo 1420 a 
favore in pari somma, sempre capitolo del Titolo 1, anno 2016, al capitolo 2420/55, 
quindi il totale dell’emendamento è di 2.000 euro. Prego.  

- Cons. La Rosa: Questo emendamento, tanto per farlo capire anche ai cittadini oltre 
che ai Consiglieri Comunali che magari non hanno avuto modo di leggerlo, riguarda 
2.000 euro che vengono destinati all’associazione “Luciano Lama”, quella che ogni 
anno va a dare solidarietà a quei bambini che, provenienti da Paesi dell’est europeo, 
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hanno bisogno di confrontarsi con quelle che sono le realtà quali la nostra, che 
ancora oggi è considerata più evoluta rispetto alla loro.  

 Ora, siccome stiamo parlando di 2.000 euro, che in un bilancio comunale 
rappresentano lo 0,001%, credo che su questo emendamento possiamo soprassedere 
e quindi io personalmente dichiaro di essere contrario. 

 
Il Presidente Sbona mette ai voti l’emendamento n. 2 ottenendo il seguente risultato 

accertato dagli scrutatori e proclamato dallo stesso: 
- presenti           n. 20 
- votanti             n. 20 
- voti favorevoli n. 11 
- voti contrari     n.   9 
L’EMENDAMENTO N. 2 VIENE APPROVATO. 
 
- Presidente Sbona: Gli scrutatori, per favore, siano presenti: sono Caruso, Midolo e 

Scollo Pietro e li prego di non allontanarsi.  
 EMENDAMENTO N. 3 presentato dagli stessi Consiglieri; parere favorevole del 

Revisore, parere favorevole dell’Ufficio Finanziario. Si prevede lo storno di somme 
eccedenti al capitolo “Contributi per iniziative culturali” a favore di aiuto 
economico ai bisognosi: si prevede lo storno di 5.000 euro dal capitolo 1420/2, 
sempre dell’anno 2016, a favore del Titolo 1, capitolo 242055.  

 Prego, ha chiesto di intervenire il Consigliere Annino.  
- Cons. Annino: Sull’argomento dell’emendamento 3, che è uguale all’emendamento 

4 perché toglie gli unici 14.000 euro che ci sono per la cultura: sostanzialmente i 40 
anni della banda di Melilli, evidentemente non potranno essere festeggiati, il Gruppo 
Teatro non potrà neanche festeggiare il 40° anniversario, spettacoli teatrali per 
questi sei mesi non se ne faranno e quindi, siccome io sono contrario a togliere i 
soldi, gli unici 15.000 euro destinati ad attività culturali (teatrali e musicali), voterò 
negativamente sia al 3 che al 4.  

- Presidente Sbona: Prego.  
- Cons. La Rosa: Per dichiarazione di voto. Nonostante qualcuno continui a 

sostenere che con la cultura non ci si mangia, anche io mi unisco all’intervento del 
Consigliere Annini e aggiungo, tra l’altro, che probabilmente spendere somme su 
questa tipologia di interventi potrebbe anche cercare un domani di lenire quella che 
può essere la disoccupazione. Ora, non voglio essere filosofo della materia, però è 
anche vero che magari noi, proprio dal punto di vista culturale, non siamo abituati a 
capire che con l’arte si può anche creare un’occupazione: purtroppo capisco che è 
proprio questione culturale su questo argomento e siccome, invece, io credo in 
questo, sono contrario all’emendamento n. 3, così come sono contrario anche 
all’emendamento n. 4, senza poi voler ancor di più rimarcare che ciò non consentirà 
a una paese come Melilli, che ha una storia anche dal punto di vista musicale, di 
mettere in evidenza quella che è stata una grande banda, che ha sempre portato alto 
il nome di Melilli. 

 Per questo motivo sono contrario.  
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Il Presidente Sbona mette ai voti l’emendamento n. 3 ottenendo il seguente risultato 
accertato dagli scrutatori e proclamato dallo stesso: 

- presenti           n. 20 
- votanti             n. 20 
- voti favorevoli n. 11 
- voti contrari     n.  9 
L’EMENDAMENTO N. 3 VIENE APPROVATO. 
 
- Presidente Sbona: Emendamento n. 4, con i pareri favorevoli del Revisore e 

dell’ente finanziario: si prevede lo storno di somme eccedenti al capitolo “Iniziative 
culturali” per destinarle a favore di aiuti economici ai bisognosi, quindi sempre 
somme destinate ai bisognosi. Si prevede, per quanto riguarda l’anno 2016, al Titolo 
1 la variazione negativa di 10.000 euro dal capitolo 1457 a favore del capitolo 
2420/55, quindi l’emendamento è di 10.000 euro.  

 
Il Presidente Sbona mette ai voti l’emendamento n. 4 ottenendo il seguente risultato 

accertato dagli scrutatori e proclamato dallo stesso: 
- presenti           n. 20 
- votanti             n. 20 
- voti favorevoli n. 11 
- voti contrari     n. 9 
L’EMENDAMENTO N. 4 VIENE APPROVATO. 
 
- Presidente Sbona: Emendamento n. 5, sempre a firma degli stessi Consiglieri 

Comunali: si prevede lo storno di somme eccedenti al capitolo “Contributi” a favore 
di aiuti economici ai bisognosi. Ci sono i pareri favorevoli del Revisore e 
dell’Ufficio Finanziario. Quindi si prevede la variazione negativa di 50.000 euro dal 
capitolo 2360 Titolo 1 anno 2016 a favore del capitolo 2420/55 Titolo 1 anno 2016.  

- Cons. La Rosa: Scusi, per dichiarazione di voto, Presidente, in maniera molto 
lapidaria. Siccome anche in questo caso stiamo parlando di contributi alle 
associazioni sportive, credo che ridurli di 50.000 euro sia veramente eccessivo e 
siccome – ve la faccio molto sintetica – lo sport è vita perché educa i nostri figli, 
togliendo queste somme state rinunciando anche a questo. Complimenti!  

- Cons. Gallo: Presidente, una mia pura puntualizzazione ai presunti fautori della 
cultura e dello sport come espressione di vita e di modo di concepire la vita nel 
senso più lato della parola: noi non siamo contrari alle manifestazioni culturali, 
religiose, sportive e quant’altro, ma è un fatto “positivo” e voglio sottolineare che 
questo è un momento in cui, se avete notato, questi soldi, in questo momento 
particolare in cui la cultura, come dice giustamente il Consigliere La Rosa, non 
nutre, vengono stornati a persone fortemente disagiate, quindi in questo momento 
mi sta bene e deve stare bene a tutti. Questo è il concetto di base, perché vengono 
stornati a personaggi che stanno male, nessuno è contrario alla cultura, allo sport e a 
tutte le altre attività ludiche, ma vengono stornate a persone disagiate, che stanno 
male, quindi vada avanti, Presidente.  
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- Presidente Sbona: Per dichiarazione di voto il Consigliere Castro, prego, e poi il 
Consigliere Annino.  

- Cons. Castro: Il Consigliere Gallo ha detto bene, però ha fatto una premessa e ha 
detto che è una questione politica, ma tutti i cittadini devono sapere che gli 
emendamenti sono stati fatti, ed è giusto, per una questione politica. Allora, io sono 
d’accordo pure a stornare un po’ di soldi alle associazioni sportive, però non 
possiamo togliere… 

 
Ndt, intervento fuori microfono. 
 
- Presidente Sbona: Consigliere Gallo, per favore. Completi. Non mi costringa a 

toglierle la parola, si rivolga alla Presidenza, prego. A entrambi la tolgo, non vi 
faccio parlare uno sopra l’altro. 

- Cons. Castro: Però lo faccia con tutti, non è che deve fare il bullo con me, con noi 
che siamo minoranza. 

- Presidente Sbona: Il bullo? Ma sa che vuol dire fare il bullo? 
- Cons. Castro: Lo so, lei fa un po’ il bullo; glielo spiego dopo. E’ una vergogna 

quello che abbiamo fatto veder stasera ai cittadini.  
- Presidente Sbona: Consigliere, dichiarazione di voto, per favore.  
- Cons. Castro: Sto rispondendo, se lei mi fa rispondere. 
 - Presidente Sbona: Prego, prego.  
- Cons. Castro: Grazie, signor Presidente. Allora, dicevo che è giusto stornare 

qualche soldo dalle associazioni sportive e togliere qualcosa, però non possiamo 
azzerare tutti i 50.000 euro perché ci sono realtà locali a Città Giardino e 
Villasmundo che vivono anche solo per questo. Quindi io penso di togliere qualche 
cosa, ma non azzerare tutto e come questo emendamento sono gli altri, quindi io 
voterò contrario a tutti gli emendamenti. Grazie. 

- Presidente Sbona: Grazie, Consigliere Castro.  
- Cons. Annino: Come evidenziato dal cons. La Rosa, 50.000 euro sono un po’ 

troppi, togliere tutte le somme alle attività sportive; fra l’altro voglio ricordare che 
l’Assessore Magnano, proprio nel servizio civico di quelle somme raddoppiò i 
capitoli: questo per ricordare una delle azioni che sono state fatte proprio 
dall’Assessore Magnano nell’ultimo assestamento di bilancio dell’anno scorso. 
Essendo troppe le somme, io mi asterrò su questo argomento. 

 
- Presidente Sbona: Quindi astensione, insieme al Consigliere Cannella. 
 
Il Presidente Sbona mette ai voti l’emendamento n. 5 ottenendo il seguente risultato 

accertato dagli scrutatori e proclamato dallo stesso: 
- presenti           n. 20 
- votanti             n. 20 
- voti favorevoli n. 11 
- voti contrari     n.  7 
- Astenuti n. 2 (Annino e Cannella)  
L’EMENDAMENTO N. 5 VIENE APPROVATO. 
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 Emendamento n. 6 sempre al bilancio di previsione 2016 a firma degli stessi 

Consiglieri già indicati in premessa: si prevede lo storno di somme eccedenti dal 
capitolo spese per la gestione della piscina comunale a favore della 
videosorveglianza di attività e sicurezza, quindi si prevede la variazione negativa di 
10.000 dal capitolo 2320, Titolo 1 anno 2016 a favore del capitolo 2933/2 anno 
2016 Titolo II.  

 Prego, per dichiarazione di voto il Consigliere Annino. 
- Cons. Annino: Trattandosi di somme che vanno a incidere sulle utenze e 

probabilmente sono già abbastanza, io voterò favorevolmente a questo 
emendamento anche perché andrà a spostare delle somme per la videosorveglianza, 
però mi piace ricordare che quando lor signori erano in maggioranza, tutti i nostri 
emendamenti sulla videosorveglianza sono stati sempre puntualmente bocciati; ora, 
permettetemi di dire che è un’operazione prettamente populistica, però mi fa piacere 
e quindi voterò favorevolmente l’emendamento.  

- Presidente Sbona: Prego, Consigliere Scollo Pierfrancesco.  
- Cons. Scollo Pietro: Per dire solamente che sono contento di aver contribuito a 

presentare questo emendamento ed era questo il senso della mia… il parere è 
favorevole e quindi è giusto che, secondo me, la videosorveglianza, soprattutto con 
quello che sta succedendo, con quello che si sente dire, sia intensificata sul nostro 
territorio di Melilli, Villasmundo e Città Giardino e se dobbiamo fare qualche 
sacrificio (questa è la mia metafora della palla di Natale), è meglio farlo per 
qualcosa di piccolo per conquistare qualcosa grande in base alla sicurezza, in base 
alla tradizione soprattutto di quelli che sono i furti nel nostro territorio. Grazie.  

- Presidente Sbona: Prego, Consigliere Cannella, poi La Rosa e poi mettiamo ai 
voti. Prego.  

- Cons. Cannella: Per dichiarazione di voto: dato che da anni abbiamo chiesto e mai 
ottenuto la videosorveglianza, per coerenza politica nei confronti del nostro 
territorio che da quattro anni cerchiamo la videosorveglianza in questo Consiglio 
Comunale e più volte ho riferito che anche le Forze dell’Ordine hanno detto che è 
un ottimo deterrente per il controllo del territorio, sono favorevole.  

- Presidente Sbona: Consigliere La Rosa, ne ha facoltà. 
- Cons. La Rosa: Per dichiarazione di voto sono anch’io favorevole, premesso che 

trattasi della riduzione delle spese per esercizio piscine e non gestione, ma perché si 
prevede che con l’impianto fotovoltaico da 60 kw che fu completato nel maggio del 
2012, a oggi pare che funziona un giorno sì e dodici mesi no, motivo per cui, 
sperando che inizi a funzionare e quindi siamo in riduzione delle spese per 
l’esercizio, quali quelle della luce e del gas, si possano stornare queste somme da 
questo capitolo e andare a nutrire quella che deve essere la videosorveglianza, 
delegando l’Amministrazione ad individuare le priorità. Infatti ora vedremo, cari 
signori, che da qui a venire, dal n. 5 in poi, fino al 12, sono stati stornati circa 
86.000 euro per fare videosorveglianza, questi, invece, potevano essere stornati per 
fare aiuti ai bisognosi.  

- Presidente Sbona: L’abbiamo fatto. 
- Cons. La Rosa: Ma non di questo importo: si legga bene le carte. 
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Il Presidente Sbona mette ai voti l’emendamento n.6 ottenendo il seguente risultato 

accertato dagli scrutatori e proclamato dallo stesso: 
- presenti           n. 20 
- votanti             n. 20 
- voti favorevoli n. 20 
L’EMENDAMENTO N. 6 VIENE APPROVATO. 
 
- Presidente Sbona: L’emendamento n. 7 è destinato a stornare somme eccedenti il 

capitolo “Pulizia stadio comunale” a favore della videosorveglianza, viabilità, 
sicurezza: si prevede lo storno della somma di 15.000 euro dal capitolo 2500/3 
Titolo 1 anno 2016 a favore del capitolo 2933/2 Titolo II anno 2016. Ci sono i pareri 
favorevoli del Revisore e dell’Ufficio Finanziario. 

 
Il Presidente Sbona mette ai voti l’emendamento n.7 ottenendo il seguente risultato 

accertato dagli scrutatori e proclamato dallo stesso: 
- presenti           n. 20 
- votanti             n. 20 
- voti favorevoli n. 11 
- voti contrari     n.   9 
L’EMENDAMENTO N. 7 VIENE APPROVATO. 
 
- Presidente Sbona: Emendamento n. 8: si prevede lo storno di somme eccedenti al 

capitolo “Servizio Turismo, Spettacolo e Sport” a favore di videosorveglianza, 
viabilità e sicurezza; si prevede lo storno della somma di 23.000 dal capitolo 2670/2 
Titolo 1 anno 2016 a favore del capitolo 2933/2 Titolo II anno 2016, variazione per 
23.000 euro. Parere favorevole del Revisore e parere favorevole dell’Ufficio 
Finanziario. 

 
Il Presidente Sbona mette ai voti l’emendamento n.8 ottenendo il seguente risultato 

accertato dagli scrutatori e proclamato dallo stesso: 
- presenti            n. 20 
- votanti              n. 20 
- voti favorevoli n. 11 
- voti contrari     n.  9 
L’EMENDAMENTO N. 8 VIENE APPROVATO. 
 
- Presidente Sbona: Emendamento n. 9: si prevede lo storno di somme eccedenti al 

capitolo “Servizio Turismo, Spettacolo e Sport” a favore di videosorveglianza, 
viabilità e sicurezza, quindi la variazione riguarda -10.000 euro dal capitolo 2670/3 
Titolo 1 anno 2016 a favore del capitolo 2933/2 Titolo II anno 2016. Parere 
favorevole del Revisore unico, parere favorevole dell’Ufficio Finanziario. 

 Metto ai voti l’emendamento n. 9. Prego.  
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- Cons. La Rosa: Siccome anche questo capitolo riguarda sempre le spese per le 
festività patronali, come anche il n. 10, su questo siamo contrari, anche perché già 
abbiamo destinato un bel po’ di soldini alla viabilità e sicurezza. Grazie. 

- Presidente Sbona: Ha chiesto di intervenire per dichiarazione di voto il Consigliere 
Sorbello: ne ha facoltà.  

- Cons. Sorbello: Questo emendamento nasce dal fatto degli imbrogli fatti durante le 
festività natalizie del 2015, dove si voleva imporre ai parroci di pagare preventivi 
che non hanno mai ricevuto e ricevono telefonate per riscuotere e pagare somme di 
cui loro non sono responsabili. Per cui, se prima non si ristabiliscono le regole delle 
feste religiose, noi siamo contrari: quando ci saranno le regole, che ancora vengono 
molto sconosciute… 

 Non a caso alcuni parroci hanno rinunciato ai contributi proprio perché c’era 
l’imbroglio e il sotterfugio di pagare spese che non avevano mai ordinato.  

- Presidente Sbona: Prego, ha chiesto di fare una precisazione l’Assessore. 
- Ass. Ternullo: Sì, giusto perché a Natale io ero Assessore: il Natale è stato 

organizzato insieme alle parrocchie, tutte e tre indistintamente; a chi si riferisce lei 
non lo so: lei ha detto che qualcuno ha minacciato addirittura telefonicamente e 
penso che come sento io qua dentro stanno sentendo tutti. Giusto? 

- Cons. Sorbello: Sì, le dico anche la ditta: la ditta dei gazebo ha minacciato più 
volte un parroco di Melilli.  

- Ass. Ternullo: Sarà un problema loro, io non lo so, però lei è anche contraddittorio, 
perché se lei deve sistemare quest’imbroglio con le feste religiose, non capisco 
perché, invece, si ostina a tenere quei 20.000 euro per San Bartolomeo: c’è qualche 
cosa che non mi torna, perché sempre una festa religiosa è. E comunque imbrogli 
non se ne fanno con i preti.  

- Cons. Sorbello: Io parlo di feste religiose dove si introducono meccanismi che non 
sono… La festa del Santo patrono è riferita all’illuminazione, ai fuochi d’artificio e 
se c’è qualche cosa… basta.  

- Ass. Ternullo: Allora, onorevole Sorbello, le dò delle delucidazioni in merito e io 
non so che cosa le hanno detto i parroci; io le dico che cosa è stato concordato a 
Natale: abbiamo fatto un percorso per i tre presepi (il vivente, quello in arte calatina 
e quello monumentale) e abbiamo concordato insieme ai tre parroci ovviamente di 
fare questo servizio a chi veniva a visitare questi tre presepi; ovviamente ognuno 
aveva degli stand messi davanti alle chiese. 

- Cons. Sorbello: E chi li ha pagati? 
- Ass. Ternullo: Le associazioni che hanno portato il preventivo: l’associazione 

artigianato puro. 
- Cons. Sorbello: Chi l’ha pagato.  
- Ass. Ternullo: Tra la chiesa e l’associazione: noi abbiamo ricevuto la richiesta per 

cui io le posso dire la richiesta che abbiamo ricevuto, non abbiamo modificato nulla.  
- Presidente Sbona: Va bene, stiamo esulando dall’emendamento, basta: vi siete 

chiariti.  
 
Ndt, interventi fuori microfono. 
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- Presidente Sbona: Consiglieri, dobbiamo votare, per favore. Metto ai voti 
l’argomento. Chi è favorevole resti seduto, chi è contrario si alzi. 9 contrari e 10 
favorevoli: il Consiglio approva. 

 
Il Presidente Sbona mette ai voti l’emendamento n. 9 ottenendo il seguente risultato 

accertato dagli scrutatori e proclamato dallo stesso: 
- presenti            n. 19 (è uscito il cons. Sorbello) 
- votanti              n. 19 
- voti favorevoli n. 10 
- voti contrari     n.  9 
L’EMENDAMENTO N. 9 VIENE APPROVATO. 
 
- Presidente Sbona: Emendamento n. 10, sempre a firma dei Consiglieri proponenti 

come sopra: si prevede lo storno di somme eccedenti al capitolo “Manifestazioni 
turistiche, sportive e culturali” a favore del servizio di videosorveglianza, viabilità e 
sicurezza; si prevede una variazione negativa di -10.000 euro dal capitolo 2680/2, 
Titolo 1 anno 2016 a favore del capitolo 2933/2, Titolo II, anno 2016 +10.000 euro. 
Quindi la variazione riguarda la somma di 10.000 euro.  

 Prego, per dichiarazione di voto il Consigliere Annino. 
- Cons. Annino: Per ricordare che il 9 e il 10 sono tutte somme destinate alla 

videosorveglianza, ma siccome 86.000 euro per la videosorveglianza sono eccessivi, 
oltre ai due emendamenti che abbiamo votato, voteremo un altro emendamento 
perché per noi 32.000 euro per la videosorveglianza già bastavano e avanzavano.  

- Presidente Sbona: Non ho capito, contrario?  
- Cons. Annino: Quindi sarò contrario. 
- Il Presidente Sbona mette ai voti l’emendamento n.10 ottenendo il seguente 

risultato accertato dagli scrutatori e proclamato dallo stesso: 
- presenti           n. 20  (è rientrato il cons. Sorbello) 
- votanti             n. 20 
- voti favorevoli n. 11 
- voti contrari     n.   9 
L’EMENDAMENTO N. 10 VIENE APPROVATO. 
 
- Presidente Sbona: Emendamento n. 11: si prevede lo storno di somme eccedenti 

dal capitolo “Incarichi di consulenza”, a favore sempre di videosorveglianza, 
viabilità e sicurezza; si prevede lo storno della somma di 10.000 euro dal capitolo 
2901 Titolo II anno 2016 a favore del capitolo 2933/2 Titolo II anno 2016. Ci sono i 
pareri favorevoli sia del Revisore che dell’Ufficio Finanziario.  

 Prego, per dichiarazione di voto.  
- Cons. Sorbello: Per essere chiari, noi parliamo qui… io non lo so che cosa è 

successo negli anni, ma quando si prende una strada, quando ci sono diverse 
denunce, quando c’è una videosorveglianza che lascia il tempo che trova e quando 
abbiamo furti nei plessi scolastici, abbiamo invasioni di strutture pubbliche senza il 
controllo, come il campo sportivo, al campo sportivo non c’è bisogno di nessuna 
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guardiania: se installate quattro videosorveglianze evitate anche la spesa, così come 
anche a Villasmundo e a Melilli.  

 Allora, io penso e sono convinto… tra l’altro, siccome l’incarico non lo darà questa 
parte politica, ma lo darà l’Amministrazione, io penso che con 90.000 euro non si 
farà nemmeno il 20% del fabbisogno di tutto il territorio, perché se pensate che ci 
sono dieci plessi scolastici, due campi sportivi, i maggiori punti…  

 Scusate, invece di dire che siamo contro, io inviterei coloro che hanno votato contro 
a dare delle indicazioni all’Amministrazione sulle priorità perché con 86.000 euro 
non si potranno fare più di 20 impianti, 15 impianti: io penso che a 15-20 non ci 
arriveremo con una media di 3-4.000 euro e allora su questi 15 impianti di 
videosorveglianza gliela volete dare la priorità? A me non interessa quale volete 
fare, ma io dico che per fare una videosorveglianza completa, ci vogliono 300-
350.00 euro.  

 Allora, su questo primo step di 86.000 euro gliela volete dare una priorità? A noi 
non interessa, parlate, 86.000 euro che cosa sono quando ci sono 20 punti solo di 
stabili comunali che debbono essere sorvegliati, per evitare che rubano i computer 
nelle scuole, per evitare che si spacci sotto le strutture pubbliche se poi ritenete che 
questi 86.000 euro sono molti, spostiamoli nel sociale, spostiamoli altrove perché 
noi abbiamo ritenuto opportuno fare un servizio alla cittadinanza, un servizio alle 
strutture prioritarie e principali del territorio: se voi dite che queste somme sono 
esagerate, storniamole ancora. 

- Presidente Sbona: E poi si farà una variazione.  
- Cons. Sorbello: Poi, tra l’altro, l’assestamento si farà fra qualche mese e se queste 

somme sono esagerate, cosa che io ritengo… poi lo vedremo con gli incarichi e con 
i primi progetti lo vedremo; con 86.000 euro io penso che non si potranno fare le 
videosorveglianze nei plessi scolastici e nelle attrezzature sportive, perché per me le 
priorità sarebbero plessi scolastici, attività sportive e sedi istituzionali. 

- Presidente Sbona: Grazie. Prego, Cannella. 
- Cons. Cannella: Io voglio ricordare che due anni fa abbiamo fatto un 

emendamento, di cui io ero primo firmatario e avevamo messo 20.000 euro, ma cosa 
dobbiamo fare? Come videosorveglianza per i furti non è stato fatto niente: a Città 
Giardino dov’è?  

- Presidente Sbona: Ora si potrà fare anche a Città Giardino.  
- Cons. Cannella: Ora, io dico: c’è un emendamento di 32.000 euro e su questo deve 

essere fatta una gara d’appalto, viene la ditta e chi vince si aggiudica il lavoro.  
 
Ndt, interventi fuori microfono. 
 
- Presidente Sbona: Scusate, Consiglieri, evitate di parlarvi sopra, per favore.  
- Cons. Cannella: Se si fanno le gare d’appalto, i soldi bastano e avanzano, secondo 

me con 32.000 euro si può attraversare Melilli, Città Giardino e Villasmundo.  
- Presidente Sbona: Grazie. Consigliere Annino, prego.  
- Cons. Annino: Se non si fanno le gare d’appalto come dice benissimo, si possono 

spendere anche 200.000, come sono stati spesi a Melilli, per 10 pali e 9 telecamere: 
200.000 euro e non c’è una telecamera che funziona. Io capisco che Sorbello, 
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avendo fatto questo e avendoci regalato un investimento di 200.000 euro che non 
sorveglia niente e che non funziona, che però ha pubblicizzato e si è vantato, voglia 
mettere 86.000 euro, ma per essere chiari: la telecamera più aggiornata, più 
all’ultimo grido oggi costa 250 euro, quindi di che cosa stiamo parlando? Se ci 
dobbiamo prendere in giro qua, lo possiamo pur fare, se poi c’è la necessità di fare 
affidamenti diretti, allora certo che costano 200.000 euro, sennò, come dice bene 
Tommaso Cannella, se si fa una gara con un progettino molto più semplice, senza 
bisogno di dare gestione, ma facendo una cosa interna, comunale e abbiamo anche 
le professionalità per poterla fare, 32.000 euro bastano e avanzano per cominciare.  

 
Ndt, interventi fuori microfono. 
 
- Presidente Sbona: Dichiaro chiusa la discussione. Consigliere Di Dato, prego.  
- Cons. Di Dato: Volevo attirare l’attenzione sul centro di Melilli, che tutti cercano 

di schivare, perché forse qualcuno non sa che non basta un’ordinanza sindacale e 
una semplice transenna per evitare tutti i vandali che passano la sera; abbiate 
pazienza, 86.000 euro sono tanti, ma va creata anche una ZTL nel centro urbano, 
perché praticamente, dopo le otto, chi va controsenso, chi va in tutti i sensi, ma non 
si può camminare perché il primo che passa toglie la transenna e tutti gli altri si 
accodano. Questo avviene in tutti i paesi civili limitrofi, perfino Sortino, Priolo ha 
fatto la ZTL, Siracusa ha fatto ZTL e la videosorveglianza nei punti più strategici, 
per cui perché non si può fare a Melilli non l’ho capito; perché la sera non si debba 
camminare tranquillamente non l’ho capito: bisogna sempre scansarsi.  

 
Ndt, intervento fuori microfono. 
 
- Presidente Sbona: Grazie.  
 
Ndt, intervento fuori microfono. 
 
Il Presidente Sbona mette ai voti l’emendamento n. 11 ottenendo il seguente 

risultato accertato dagli scrutatori e proclamato dallo stesso: 
- presenti           n. 20  (è rientrato il cons. Sorbello) 
- votanti             n. 20 
- voti favorevoli n. 11 
- voti contrari     n.   9 
L’EMENDAMENTO N. 11 VIENE APPROVATO. 
 
- Presidente Sbona: Emendamento n. 12: siccome prevede una somma di 10.000 da 

destinare sempre al servizio di vigilanza, i Consiglieri proponenti lo ritirano; era una 
somma che veniva stornata dal capitolo “Realizzazione segnaletica stradale” a 
videosorveglianza, viabilità e sicurezza. Quindi viene ritirato l’emendamento 12.  

 
 L’emendamento n. 13 ha i pareri favorevoli del Revisore e dell’Ufficio 

Finanziario, prevede lo storno di somme eccedenti dal capitolo “Acquisto 
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armamenti” a favore sempre del servizio di sorveglianza, viabilità e sicurezza per un 
importo di 8.000 euro. Anche l’emendamento n. 13 viene ritirato. Prego.  

- Cons. Sorbello: Sul problema degli armamenti mi vorrei ricollegarmi, però, ad un 
altro settore importante e strategico di questo territorio, che è quello della vigilanza 
ambientale; siccome ritengo che gli armamenti vadano al Corpo dei Vigili Urbani, 
in questo Comune in pianta organica è prevista la vigilanza ambientale affidata al 
Comando dei Vigili Urbani che non ha nessuna competenza ambientale e questa 
Amministrazione continua nell’essere sorda su problemi ambientali; ci sono 
discariche che proliferano, ci sono rifiuti che arrivano dappertutto, ci sono una serie 
di iniziative nel territorio di abusivismo a tutti i livelli e ciò non viene controllato. 
Non so qual è la finalità: vedremo nel tempo che cosa produrrà questa assenza totale 
di vigilanza a livello ambientale che, di conseguenza, significa costruzioni, rifiuti, 
tutta una serie di emissioni e immissioni in atmosfera, con discariche nelle aziende.  

 Sostanzialmente è stato annullato tutto, c’è la previsione in pianta organica e nei 
fatti non c’è un esperto, un delegato, per quanto riguarda l’ambiente, ritenendo che 
in quel Comando e in quella struttura non ci siano le condizioni di un operatore di 
vigilanza ambientale, tranne che non si faccia una selezione interna per destinare 
una parte, perché all’interno di quella struttura ci sono anche laureati e gente che, 
impegnandosi e attivando le procedure di formazione, quella che è mancata fino ad 
oggi… Forse l’unico settore dove necessita subito la formazione è proprio quello 
ambientale, perché un ente con tutti i problemi e tutte le ripercussioni che ci sono 
come a Melilli, sostanzialmente dovrebbe avere garantite all’interno 2-3 unità che 
vadano verso una vigilanza effettiva e una conoscenza delle normative, che in 
questo ente sono sconosciute dai più.  

- Presidente Sbona: Quindi conferma il ritiro dell’emendamento 13? Quindi viene 
ritirato l’emendamento 13 dai Consiglieri proponenti per cui non si procede alla 
votazione dello stesso. 

 Con l’emendamento n. 14 si prevede lo storno di somme eccedenti al capitolo 
“Incarichi professionali per formazione e adeguamento strumenti urbanistici” e per 
acquisto attrezzature in diretta streaming e postazione digitale al Consiglio 
Comunale. Questo è un emendamento che prevede lo storno della somma di 20.000 
euro dal capitolo 3180 Titolo 2 anno 2016 a favore del capitolo 2933/1 Titolo II. 
Questo emendamento ha il parere sfavorevole da parte dei Revisori e del Servizio 
Finanziario perché, con una nota n. 616 dell’8 luglio 2016, il responsabile del Sesto 
Settore, geometra Salafia, comunica alla Presidenza: “In riferimento 
all’emendamento n. 14 del 4.7.2016 relativo al capitolo «Incarichi professionali per 
la formazione e adeguamento strumenti urbanistici», considerato che il PRG è stato 
adottato con delibera di Consiglio Comunale n. 84 del 24.11.2015 e che gli stessi 
professionisti hanno provveduto alla redazione della VAS, è proficuo per l’Ente 
evitare eventuali possibili giudizi in cui risulterebbe soccombere, per cui si esprime 
parere contrario all’emendamento de quo”. 

- Cons. Sorbello: Noi siamo favorevoli solo per il fatto che, siccome in questo 
Comune ancora non è stato adottato il piano regolatore, tant’è che è stato nominato 
un Commissario, riteniamo che queste somme sono superflue. E poi al momento, 
quando il TAR deciderà, perché ricorreranno, quanto ci sarà la transazione con i 
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professionisti, dimostreremo che era un abuso nominare il Commissario perché già 
era stato adottato il piano. Motivandolo dal fatto che in questo Comune è stato 
nominato un Commissario per carenza di adozione del piano regolatore generale in 
quanto la motivazione del Commissario straordinario nominato era motivata dal 
fatto che ancora questo Ente non si è dotato, ha sollevato l’Esecutivo nell’adottare il 
piano perché a tutt’oggi ancora non era stato adottato, mentre noi sappiamo tutti che 
siamo nelle condizioni di valutare solo le osservazioni, per cui siamo nella fase 
finale. E ritengo che la somma messa nel capitolo… ma per dimostrare i nomi, 
l’esatto contrario di quello che ha fatto l’Assessore Regionale, porteremo questa 
delibera anche all’Assessore Regionale.  

- Presidente Sbona: Quindi, in merito a questo, io avevo chiesto dei chiarimenti al 
geometra Salafia… 

- Cons. Sorbello: E lo manderemo alla Corte dei Conti, per dimostrargli che 
l’Assessore… 

- Presidente Sbona: Oltre a portare la sua valutazione, informo il Consiglio che 
comunque, ricevuto questo parere negativo da parte del Dirigente, ho chiesto 
chiarimenti in merito con una mia nota dell’8 luglio 2016, alla quale era seguita pure 
la convocazione del Dirigente, che purtroppo non vedo presente e ne prendiamo atto 
per gli adempimenti del caso (se viene convocato in Consiglio Comunale e non si 
presenta un minimo di giustificazione dovrebbe darla), alla luce anche del fatto che 
è stato chiesto di relazionare in merito con una mia nota. Quindi, per sapere il 
conferimento di questo incarico come è stato fatto, quanto è stato l’importo, non è 
arrivata nessuna nota in tal senso a oggi, quindi vuol dire che non c’è niente da 
specificare: il Consiglio Comunale ne prende atto. 

 Prego.  
- Cons. Annino: Sull’argomento, a prescindere da tutte le chiacchiere che ci sono 

state propinate dal Consigliere Sorbello, a me non interessa la questione politica, il 
Commissario e quant’altro. Tecnicamente sul 14, sul 15 e anche sul 16 ci sono dei 
pareri sfavorevoli, che sono strettamente collegati al fatto che, se non ci sono queste 
somme, diventano dei debiti fuori bilancio, perché quando ci sono dei contratti, 
delle convenzioni, quando ci sono degli impegni stipulati, si devono pagare. Questo 
andrebbe, quindi, a trasformare un debito fuori bilancio certo, quindi è ovvio che il 
mio voto sarà negativo. 

 Ma una curiosità, Presidente: la diretta streaming attualmente funziona, quindi quale 
era l’intenzione di questo emendamento? 

- Presidente Sbona: Di estenderla anche alle Commissioni e una digitalizzazione 
della postazione dei Consiglieri.  

 
Ndt, intervento fuori microfono. 
 
- Dirigente Marchica: Volevo dire, a chiarimento, che il bilancio io lo redigo 

solamente sulla base delle comunicazioni dei dirigenti, quindi queste somme erano 
state appostate perché il Dirigente del Sesto Settore aveva richiesto… 

- Cons. Sorbello: Il Dirigente del settore aveva un incarico a sua firma? 
- Dirigente Marchica: Presumo di sì. 
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- Presidente Sbona: Non è arrivata: io ho chiesto ma non è arrivato niente.  
- Cons. Sorbello: Dottoressa, mi scusi, perché sennò io non ho capito niente. Il 

Dirigente del settore, prima di dare l’incarico deve cercare la copertura finanziaria, 
perché di per sé già è un primo debito fuori bilancio oggi – scriviamolo, Segretario – 
perché con queste somme si vuole coprire un debito fuori bilancio: scriviamolo 
perché a maggior ragione. Questo va a superare il problema di un debito fuori 
bilancio futuro, perché noi stiamo sanando un incarico che non aveva la copertura 
finanziaria: se è così, è ancora più grave di quello che pensavo; se esiste un incarico 
e non c’è la copertura finanziaria al momento dell’incarico, già un debito fuori 
bilancio, per cui già è un abuso appostare le somme nel bilancio. 

 Allora, Dottoressa, lei è in grado stasera di dire se queste somme erano con una 
direttiva? Almeno la direttiva di aver dato un incarico e di appostare nel redigendo 
bilancio le somme per espletare questo… 

- Dirigente Marchica: Ho la comunicazione, in sede di predisposizione del bilancio, 
da parte del Dirigente del Sesto Settore, non ho una determina. 

- Cons. Sorbello: Ma questo incarico ancora si deve dare allora? 
- Dirigente Marchica: Presumo, non glielo posso dire. 
- Cons. Sorbello: E mettiamolo a verbale e noi possiamo soprassedere: lo 

appureremo; se ancora questo incarico si deve dare non produrrà un debito fuori 
bilancio e noi siamo pronti a votarlo nell’assestamento di bilancio: facciamo una 
seduta ad hoc per assestare il bilancio per queste somme perché prioritarie su tutto, 
ma se questo incarico è stato dato senza la copertura finanziaria e senza la direttiva 
da parte del Dirigente alla Responsabile contabile e finanziaria già di per sé è un 
debito fuori bilancio, per cui stiamo facendo un abuso nell’appostare le somme.  

- Presidente Sbona: Siccome si tratta di un importo relativo ad un presunto incarico 
e io ho chiesto spiegazioni in merito con la mia nota, ma non è arrivata nessuna 
risposta… 

- Cons. Sorbello: Allora, per essere ancora più chiaro: si vuole coprire un debito 
fuori bilancio già maturato con l’appostamento delle somme in bilancio.  

- Presidente Sbona: Quindi, alla luce di ciò, metto ai voti l’emendamento n. 14, 
nonostante i pareri contrari degli uffici. Chi è favorevole resti seduto… 

- Cons. Sorbello: No, no, su questa base, voglio che il Revisore e il Contabile 
confermino il parere in istruttoria, perché su questa base noi poi andremo… 

- Dirigente Marchica: Mi scusi, il Responsabile del Servizio non è in aula, io ho 
dato un parere sulla base di una sua comunicazione e oggi che cosa dovrei 
confermare? 

- Cons. Sorbello: No, no, conferma che c’è questo incarico.  
- Dirigente Marchica: No, io non lo so perché lei dice delle cose che io non so. Io 

non ho firmato alcuna determina. 
- Cons. Sorbello: Benissimo, Dottoressa, lei è stata eccellente. 
- Presidente Sbona: Quindi Salafia sostanzialmente fa riferimento al fatto che ci 

sono questi professionisti che hanno provveduto alla redazione della VAS, quindi dà 
per assodato che sia stata fatta una prestazione professionale, poi se non c’era la 
copertura… 
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 Purtroppo Salafia non ha risposto alla nota che gli ho mandato l’8 luglio 2016 e non 
è neanche presente nonostante sia stato convocato per questo Consiglio. 

 Per dichiarazione di voto, prego.  
- Cons. La Rosa: Per dichiarazione di voto, visti i pareri sfavorevoli dei responsabili 

di settore, siamo contrari all’emendamento. 
Il Presidente Sbona mette ai voti l’emendamento n. 14 ottenendo il seguente 

risultato accertato dagli scrutatori e proclamato dallo stesso: 
- presenti            n. 20  (è rientrato il cons. Sorbello) 
- votanti              n. 20 
- voti favorevoli n. 10 
- voti contrari     n. 10 
L’EMENDAMENTO N. 14 VIENE RESPINTO 
 
- Presidente Sbona: Emendamento n. 15: si prevede lo storno di somme eccedenti 

al capitolo “Interventi di ripristino su aree e opere pubbliche di proprietà comunale” 
a favore del patto formativo 2016-2017 per la scuola di Melilli, Villasmundo e Città 
Giardino. Si prevede praticamente una somma per l’attività formativa e culturale, 
come avete tanto osannato prima, per la scuola. Si vede la variazione negativa della 
somma di 26.000 euro dal capitolo 3184 Titolo 2 anno 2016 a favore del capitolo 
1260/4 Titolo 1 anno 2016. Ci sono i pareri sfavorevoli sia del Revisore che del 
Servizio Finanziario dell’Ente.  

 In merito a questo argomento c’è una nota del Direttore del Sesto Settore che, in 
riferimento all’emendamento n. 15, relativo all’acquisizione dell’area di sedime del 
fabbricato sito in Melilli, via Garibaldi n. 16, di proprietà del signor Russo Salvatore 
e altri, dice: “Considerato il passaggio temporale di quasi vent’anni, è proficuo per 
l’Ente evitare eventuali possibili giudizi in cui risulterebbe soccombere, per cui si 
esprime parere contrario all’emendamento de quo”.  

 Anche in merito a questo io ho chiesto al geometra Salafia, sempre con nota dell’8 
luglio: “Si chiede di meglio specificare le motivazioni tecniche relative al parere 
contrario da lei espresso all’emendamento, atteso che ad oggi non risulta pendente 
alcun contenzioso. Pertanto chiedo che venga a specificare in tal senso”. 
Ovviamente anche su questo gli è stata notificata la convocazione che ha ricevuto, 
ma è assente, per cui la valutazione tecnica del geometra Salafia si basa su un 
possibile futuro contenzioso che potrebbe nascere, atteso che da quasi vent’anni c’è 
una situazione che poteva essere sanata prima e mi chiedo come mai in vent’anni 
non è stata mai sanata.  

 Poi mi riservo di intervenire dopo. Ha chiesto di parlare il Consigliere Sorbello, 
prego.  

- Cons. Sorbello: Allora, per quanto riguarda questa questione di espropri, ritengo 
opportuno che su un contenzioso che ancora deve nascere, se nasce, se ci sono le 
condizioni di poter rivendicare il giusto ristoro, io ritengo che non ci sono più 
nemmeno le condizioni di giusto ristoro perché la normativa vigente non permette 
dopo vent’anni di… a parte il fatto che nel caso specifico abbiamo una questione 
molto ingarbugliata di eredi che non esistono più, la minima parte… perché la 
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conosco bene, e sostanzialmente c’è un Consigliere Comunale che sta caldeggiando 
questa cosa.  

 Voi potete fare… a me interessa sapere se ad oggi è già maturato un contenzioso, se 
in atto c’è un contenzioso e su quale base; si va verso un ristoro a questo tizio 
anziché a caio con tutti gli espropri e con tutti i contenziosi già in atto. Ricordo a me 
stesso – non so se è stato inserito – che c’è un contenzioso nel ristoro di fronte al 
cimitero di Villasmundo, ci sono altri contenziosi in atto che, guarda caso, non 
appostiamo le somme perché aspettiamo le sentenze.  

 Questo su un possibile futuro contenzioso, e io nutro seri dubbi sulla rivendicazione 
delle somme, perché siamo oltre i limiti consentiti dalla norma, quindi si debbono 
rivendicare entro i cinque anni e sulla base di questa scorta, oggi appostiamo le 
somme, condizionando il Funzionario, glielo faremo dire in Consiglio Comunale, a 
spostare somme e dare questa risposta e inducendo in errore sia il responsabile del 
servizio finanziario, sia il Revisore unico.  

 A tal proposito io dico, Dottoressa, che su questo argomento e su questo 
emendamento specifico c’è un errore grossolano, perché l’interpretazione del parere 
e del chiarimento dato dal Dirigente non soddisfa giuridicamente e legalmente e non 
risponde ai requisiti per poter appostare le somme. Allora, chiunque… io ho un 
amico, qua ci sono altre persone che hanno già avuto l’immissione in possesso e 
ancora non si parla nemmeno di appostare le somme, mentre su un contenzioso 
futuro, possibile, immaginario… Allora, su questa base vi dico che quelle somme 
non possono essere mai liquidate perché non ci sono gli eredi: siccome gli eredi 
sono sette o più di sette e ce n’è uno solo che può firmare, non so come la vorranno 
imbrogliare poi alla fine, ma a me corre l’obbligo di dire che qua si sta 
commettendo un abuso perché interessa un Consigliere Comunale questa questione 
e perché è stato indotto e condizionato il Dirigente subito dopo la condanna e si 
mettono due pareri di questo genere che sono deleteri rispetto alla normativa vigente 
e rispetto allo stato dell’arte della questione di cui stiamo discutendo – ripeto e 
ribadisco – inducendo in errore sia il Responsabile del Servizio Finanziario e sia il 
Revisore Unico. 

- Presidente Sbona: Quindi, in merito a questo emendamento io, per dichiarazione di 
voto, esprimo voto favorevole, nonostante i pareri sfavorevoli, atteso che ad oggi io 
personalmente ho dato mandato all’ufficio di verificare la pendenza o meno di un 
procedimento in tal senso e non risulta pendente alcun procedimento giudiziale: 
quindi, per dichiarazione di voto, esprimo voto favorevole.  

 Prego.  
- Cons. Annino: Siccome siamo di nuovo di fronte a dei documenti del dirigente e a 

delle informazioni… 
- Presidente Sbona: Non c’è un documento: ho chiesto precisazioni, ho chiesto di 

avere i documenti e non me li ha prodotti. 
- Cons. Annino: Ma di fronte alle motivazioni che sono state eccepite dal collega 

Sorbello, che potrebbero anche essere valide, io quando faccio degli interventi, li 
supporto con la documentazione: siccome non mi fido di Sorbello e delle sue 
dichiarazioni e non so se sono veritiere perché spesso mi sono trovato di fronte a 
chiacchiere, non cose veritiere e non ci sono atti che possano dimostrare 
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concretamente quello che lui dice e porta a conoscenza di questo Consiglio 
Comunale con una semplice dichiarazione, visto che negli atti del Dirigente ci sono 
quelle dichiarazioni, in automatico io, visto il parere favorevole, sarò sfavorevole 
all’argomento.  

- Cons. Sorbello: Io ringrazio il Consigliere Annino per queste sue dichiarazioni che 
affossano definitivamente il Dirigente.  

- Presidente Sbona: Consigliere Annino, se ha letto, parla di “eventuali”; scusi, le 
cito le parole testuali del geometra Salafia: “Considerato…”. 

- Cons. Annino: No, è chiaro, Presidente, che è eventuale e, attenzione, il fatto che ci 
sia o non ci sia il contenzioso a me non importa, perché io capisco che questo 
Comune è stato abituato a fere liti temerarie, perché quando ci sono degli atti e la 
dimostrazione che quell’esproprio è stato fatto, è tutto in regola e deve essere 
pagato, il contenzioso non ci vuole.  

 Io capisco che qua con i contenziosi vi siete fatti i compari, gli amici, dando incarico 
agli avvocati, facendo liti temerarie e sperperando fondi comunali, ma il fatto che ci 
sia o meno un contenzioso per me non è assolutamente una motivazione.  

- Presidente Sbona: Prego, Vicepresidente.  
 
- Cons. Marchese: Questa è la motivazione che sta portando il tecnico per 

giustificare un parere sfavorevole, per cui è un elemento fondamentale dell’atto: ha 
detto “eventualità” e questo è italiano ed è il principio minimo giuridico.  

Il Presidente Sbona mette ai voti l’emendamento n. 15 ottenendo il seguente 
risultato accertato dagli scrutatori e proclamato dallo stesso: 

- presenti            n. 19  (è uscito il cons. Scollo P.) 
- votanti              n. 19 
- voti favorevoli n. 10 
- voti contrari     n.  9 
L’EMENDAMENTO N. 15 VIENE APPROVATO. 
 
- Presidente Sbona: L’emendamento n. 16 ha una valenza particolare e invito il 

Consiglio ad un’analisi serena: con questo emendamento si prevede lo storno di 
somme eccedenti al capitolo “Convenzione per la lotta al randagismo” a favore di 
un reddito di cittadinanza per i concittadini di Melilli, Villasmundo e Città Giardino 
che versano in condizioni di difficoltà economiche. Si tratta di un emendamento che 
prevede uno storno della somma di euro 200.000 dal capitolo 1545, Titolo 1, anno 
2016, a favore di un capitolo che è stato istituito relativamente al reddito di 
cittadinanza, ovvero un sostegno a soggetti e poi, con un apposito regolamento, 
questo Consiglio Comunale dovrà disciplinare le modalità di erogazione di questa 
somma a favore del capitolo 2420/58 Titolo 1 anno 2016.  

 Quindi si prevede lo storno della somma di 200.000 euro da questo capitolo a favore 
di quest’altro.  

  Ovviamente ci sono i pareri sfavorevoli del Revisore e dell’Ufficio Finanziario. 
  C’è anche una nota, che vedo ora, del responsabile della Polizia Municipale che 

dice: “In riferimento all’emendamento di cui in oggetto, si comunica che la spesa 
media mensile per la convenzione in essere con la ditta SPAM di Branciforte 
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Emanuele, è pari ad euro 48.000. Per quanto sopra si esprime parere sfavorevole 
allo storno previsto nell’emendamento in quanto il mancato impegno delle somme si 
tradurrebbe in un debito fuori bilancio”.  

- Cons. Sorbello: Per quanto riguarda la questione del randagismo a Melilli, proprio 
questo signore che scrive questa relazione è il responsabile del saccheggio delle 
somme del bilancio comunale negli anni precedenti e nessuna azione mai è stata 
fatta per ridimensionare queste somme che sono lievitate da 200.000 euro a 750.000 
euro, per cui bisogna andare indietro nel tempo e vedere tutte le sanatorie di questo 
signore, perché puntualmente tutta la provincia di Siracusa sapeva che dovevano 
portare i cani a Melilli perché poi a Melilli venivano ricoverati. 

 Da qualche mese, da qualche anno a questa parte questa emorragia si è bloccata 
perché c’è stato… Debbo dire con molta onestà che c’era una componente del 
servizio di Vigili Urbani che si era attivata per far spostare e mandare altrove, con 
spese minime, diversi cani ed era stato un esperimento proficuo che nell’arco di sei 
mesi o un anno avrebbe ridimensionato del 30%, 40% forse 50% la spesa. Ma 
volutamente – non so da dove arrivano gli input – questo servizio è stato sempre 
consolidato e mai ridimensionato nemmeno di un centesimo.  

 Allora, lo sprone che vogliamo dare, il senso di questo emendamento, è quello di 
attivare le procedure, il Comune di Genova, proprio il mese scorso, ha fatto un 
bando per tre anni per 500.000 euro: non ci sono Comuni in Italia, neanche la 
capitale, che spende 750.000 euro per i cani. È doveroso, ma ci vogliono le 
procedure perché se noi andiamo a fare la procedura di ricoverarli e lasciarli lì, io 
penso che questa cosa non potrà mai essere rivista ed è l’unico settore dove tutto, il 
sociale, tutti gli altri settori sono stati ridimensionati e questo, in forza di questa 
convenzione, non si vuole ridurre nemmeno di un centesimo.  

 Secondo voi è giusto, è legittimo, è regolare? Rispetto a un sistema che è molto più 
grande di noi e dove ci sono sicuramente delle responsabilità anche per incapacità, 
per non conoscenza, ci sono le procedure per quanto riguarda i provvedimenti di 
non partorire e di prevedere queste cose.  

 Dopodiché, vogliamo noi ridimensionare questa spesa o no? Voi la potete portare 
anche a 7.500.000, poi lo sapete che toglieremo il servizio alle scuole, o altro. 
Questo è l’unico servizio che non ha subito e non subisce negli ultimi anni un 
centesimo di riduzione, fermo restando che c’è stato un lasso di tempo relativamente 
breve e io ritengo che quel lasso di tempo sia stato osteggiato per bloccare 
quell’esperienza di trasferimento di diverse unità, di decine di cani che erano già 
stati trasferiti e puntualmente sono stati rimpiazzati. 

 C’era la signora del Comando dei Vigili Urbani che si interessava del servizio di 
trasferimento dei cani che nel tempo aveva già prodotto economie non indifferenti; 
non so perché questo servizio è stato interrotto (ma io lo penso, non lo posso dire, 
non ho le prove) e non si trasferisce più un cane e siamo con numeri statici e 
puntuali, di costi esageratamente grandi e non so per quale motivo.  

 Io non sono contro la ditta, ma sono per non giustificare l’ormai insopportabile 
costo di un servizio che è diventato esagerato per la nostra realtà, in un bilancio 
dove sono stati dimensionati 4.00.000 euro e ancora si continua a spendere.  
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 Se si recuperano 100-200.000 euro si possono mandare in un’altra direttiva? Per il 
sociale, per gli anziani, per l’assistenza agli anziani che sono 30.000 euro: ma voi 
pensate che ci sono 30.000 euro per gli anziani e 750.000 per i cani?  

 Con questo metodo passo gli abbonamenti degli studenti dovranno essere pagati 
dalle famiglie e voi pensate che non ci saranno lamentele e attacchi non indifferenti 
quando tu mantieni con 750.000 euro i cani e poi devi far pagare l’abbonamento gli 
studenti per andare a scuola.  

- Presidente Sbona: Aveva chiesto di parlare l’Assessore alle Attività Sociali, Coco.  
- Ass. Coco: Presidente, lei, per cortesia, si comporti bene con me. Lei mi ha negato 

l’intervento prima. 
  Io volevo informare il Consiglio Comunale che questa Amministrazione ha fatto un 

atto di indirizzo in merito al randagismo e abbiamo decurtato la somma di 50.000 
euro perché siamo alle porte di agosto e quindi poi ci restano cinque mesi e abbiamo 
fatto un atto di indirizzo per dire ai responsabili come agire; ho contattato 
l’associazione nazionale per mandare un po’ di cani fuori, quello che prima 
l’onorevole Sorbello diceva.  

 Quindi non è vero che l’Amministrazione non ha fatto, il problema è che poi da qua 
a dicembre, se non si riesce a fare niente o praticamente i cani sono pochi rispetto ai 
50.000 euro, praticamente passiamo con un debito fuori bilancio: questo è il 
problema. Quindi è una cosa che si deve togliere pian piano, ma tutta una volta non 
li possiamo togliere: questo è il problema.  

 Poi mi pare che la somma sia, se non vado errato, sui 560.000 euro e non 750, ma 
attenzione: sono tantissimi. 

- Presidente Sbona: Va bene. Il capitolo riguarda la lotta al randagismo.  
 
Ndt, interventi fuori microfono. 
 
- Ass. Coco: Scusi, io vorrei completare e finisco. L’Amministrazione non è che non 

è stata sensibile a ridurre questa spesa, ma visto il periodo in cui siamo, il tempo a 
disposizione che abbiamo, credo che di più non potevamo fare, però abbiamo dato 
l’indirizzo, questa Amministrazione ha dato l’indirizzo invece per decenni la spesa è 
lievitata e non ce ne siamo accorti mai, nessuno ha proceduto: la cifra è lievitata 
sempre e nessuno se ne è accorto. Questo è quello che volevo dire. 

- Presidente Sbona: Grazie, una precisazione tecnica e poi faccio un intervento.  
- Dirigente Marchica: Volevo dire solo una cosa, che di questi 560.000 euro sono 

stati creati due capitoli all’interno del randagismo: uno di 10.000 euro che servirà 
per spostare, come già sta avvenendo, diversi cani, perché sta continuando l’attività. 
Quindi non si poteva ridurre di molto il capitolo perché prima ciò che è stato messo 
nell’atto di indirizzo si deve tradurre in azione: se non c’è l’azione si rischia di 
creare un debito fuori bilancio.  

- Presidente Sbona: Prego.  
- Cons. Sorbello: Io volevo capire questo, Dottoressa: a parte che c’è questo atto di 

indirizzo, l’ultima volta che sono stati trasferiti i cani quando è stato? 
- Isp. Ruta: Il giorno 16 giugno.  
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- Cons. Sorbello: E prima di questa volta quand’era l’ultima volta? Un annetto, un 
annetto e mezzo?  

- Isp. Ruta: No, perché praticamente adesso questi viaggi… 
- Cons. Sorbello: No, dico, l’ultima volta prima di questa quando è stata?  
- Isp. Ruta: Non posso ricordare la data, ma stanno partendo a scaglioni, perché 

ormai i cani partono in aereo.  
- Cons. Sorbello: Ma era 15 giorni prima o un anno prima, sei mesi prima?  
- Isp. Ruta: Gli ultimi sei cani sono partiti a giugno. 
- Cons. Sorbello: E c’è stata una sequenza nel tempo sempre?  
- Isp. Ruta: C’è stata una sequenza.  
- Intervento: Quando faceva lei il Sindaco quanti cani sono partiti? 
- Cons. Sorbello: Sono entrati, quando c’ero io entravano solo per dare ossigeno alle 

società del territorio, oggi bisogna ridimensionare.  
- Presidente Sbona: Prego, per dichiarazione di voto.  
- Cons. Annino: Solo per chiarire da dove siamo partiti nel 2002 perché sapete che 

nel 2009 dei cani a Melilli inizio a parlare io e siccome oggi io mi sento di essere 
l’unico che può parlare perché non devo difendere Cannata perché sono in ogni caso 
contro la nuova opposizione, ma anche contro l’attuale Amministrazione, quindi mi 
sento di poter parlare, come sempre, liberamente e senza peli sulla lingua.  

 Vedete, dal 2002 ad oggi la spesa dei cani è passata da 20.000 euro a ben 560.000 
euro oggi grazie al lavoro dell’Amministrazione, degli Uffici che, per la prima volta 
finalmente hanno fatto le gare che l’Amministrazione Sorbello sconosceva. Vedete, 
dal 2002 al 2012 si è partiti da una spesa di 10-20.000 euro per arrivare non a 560, 
ma a 700.000 euro (si ricordava bene il collega Sorbello) e dalla sua 
Amministrazione, nonostante dal 2009 è stata evidenziata questa spesa enorme, non 
è stato preso alcun provvedimento. Finalmente Sorbello si risveglia e inizia ad 
accorgersi anche lui che la spesa… 

 
Ndt, interventi fuori microfono. 
 
- Cons. Annino: Ormai Sorbello ci ha abituato a questa cose e la cosa più carina è 

che quando fa queste dichiarazioni, ci crede anche lui, per dieci anni non ha fatto 
niente e dice queste cose credendoci: è questa la cosa fantastica di Sorbello, che 
dopo non aver fatto niente per dieci anni, quasi quasi vuole spiegare agli altri come 
si fa.  

 Bene, io ritengo che il Comando dei Vigili Urbani e in particolare la Responsabile 
ha fatto un ottimo lavoro su questo argomento: sicuramente si può fare di più, si può 
fare di meglio, ma oggi forse finalmente si iniziano ad avere anche le risorse, un atto 
di indirizzo, anche un po’ di volontari che cercano di dare una mano, quindi 
sicuramente oggi si inizia a fare qualche cosa e di questo io devo dare atto all’ufficio 
e a questa Amministrazione perché già di fatto c’è un calo della spesa di ben 150-
160.000 euro in confronto agli anni passati. 

 Detto questo, naturalmente è un debito fuori bilancio quindi il mio voto è 
ovviamente sfavorevole perché andrebbe a creare un danno erariale questo 
emendamento, ma la cosa incredibile è che con questo emendamento, populismo del 
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populismo, i nostri Consiglieri vogliono fare il reddito di cittadinanza, perché anche 
loro ora si sentono grillini, non sapendo che per il reddito di cittadinanza ci vuole 
alla base un lavoro perché effettivamente non si sa come andare a strutturare il 
reddito di cittadinanza e 200.000 euro per il reddito di cittadinanza a Melilli non 
bastano neanche per Città Giardino.  

- Presidente Sbona: La invito a concludere.  
- Cons. Annino: Cerchiamo di essere seri: questo emendamento è proprio l’apoteosi 

del populismo e, tra l’altro, non avendo alcuna base perché è un debito fuori 
bilancio certo, il mio voto è assolutamente sfavorevole.  

- Presidente Sbona: Grazie, Consigliere Annino.  
 A prescindere da queste osservazioni, ritengo che questa sera è una svolta epocale 

per questa Amministrazione: che ben vengano adesso eventuali controlli, noi non 
siamo contrari a nessuno – e questa è la giustificazione per cui ritengo che sia 
corretto votare questo emendamento – atteso che la grave situazione economica e 
finanziaria che versa in questo periodo, che colpisce la maggior parte delle nostre 
famiglie che purtroppo a fine mese non riescono neanche ad arrivare per mangiare 
loro e i propri figli (parlate con le chiese, con le strutture che fanno solidarietà) e in 
questo contesto ritengo che sia doveroso da parte di questa Amministrazione, con la 
responsabilità che ci prendiamo nonostante i pareri contrari, perché ovviamente 
porterà sicuramente a un debito fuori bilancio perché c’è una convenzione, il 
discorso è andare a capire, come diceva il Consigliere Annino, come si è arrivati a 
questa somma. Quindi ben vengano tutti i controlli a questo punto per capire: io 
penso che, piuttosto che 600.000 euro, con 400.000 euro può continuare una 
struttura di questo tipo.  

 Ovviamente è un reddito di cittadinanza che non è quello dei grillini, ma è così 
definito che dovrà essere poi sottoposto a un regolamento che dobbiamo approvare 
in questo Consiglio Comunale che, a differenza di questa formula che fa il 
movimento Cinque Stelle con degli algoritmi – non si capisce – il nostro è un 
reddito di cittadinanza finalizzato a specifici soggetti ed è oggetto di un apposito 
regolamento che ovviamente porteremo.  

 Quindi prevediamo intanto la somma, un inizio di 200.000 euro, si fa un 
regolamento prevedendo alcune classi e, ad esempio, gli esodati e qualcun altro.  

Quindi dichiaro chiusa la discussione. 
 
Il Presidente Sbona mette ai voti l’emendamento n.16 ottenendo il seguente 

risultato: 
- presenti            n. 18  (sono usciti i conss. Scollo P. e Gigliuto) 
- votanti             n. 18 
- voti favorevoli n. 10 
- voti contrari     n.  8 
L’EMENDAMENTO N. 16 VIENE APPROVATO. 
 
- Presidente Sbona: L’emendamento n. 17 prevede lo storno delle somme previste 

nel bilancio pluriennale 2017 per euro 300.000 per un mutuo per la viabilità a 
Villasmundo a favore della realizzazione di un nuovo pozzo a Villasmundo 
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mediante accensione di un mutuo con la Cassa Depositi e Prestiti dello Stato. Si 
prevede, altresì, la variazione del programma triennale delle opere pubbliche 
approvato contestualmente al bilancio per la realizzazione delle suddette opere.  

 Si prevede, quindi, lo storno della somma di -200.000 dal capitolo 971, anno 
d’entrata 2017, +300.000 per quanto riguarda l’anno 2017 al capitolo 929 per 
quanto riguarda l’entrata; sulla spesa si prevede lo storno della somma di 300.000 
dal capitolo 3384/7 Titolo 2 anno 2017, a favore di 3236, quindi la variazione 
riguarda l’importo (questo mutuo) di 300.000 euro. C’è il parere favorevole del 
Revisore e dell’Ufficio Finanziario, nonché il parere favorevole tecnico da parte del 
Direttore del V Settore.  

 Hanno chiesto di intervenire Russo e Caruso, prego.  
- Cons. Russo: Grazie, Presidente. Era per rispondere all’Assessore. In realtà i fondi 

sono stati stornati solo perché pensiamo che a Villasmundo ci sia un problema 
dell’acqua del pozzo e quindi andiamo verso agosto, quindi per far sì che per i 
cittadini di Villasmundo nel prossimo futuro il problema dell’acqua venga risolto, 
ma voglio dire anche che in realtà quella via di fuga per Villasmundo è veramente 
importante perché è una via di fuga che è vicino alla scuola materna, perché si entra 
da una curva pericolosa che è all’interno di un residence. Quindi magari 
nell’assestamento di bilancio, fra qualche mese, si può recuperare perché penso che 
per Villasmundo sia veramente interessante. Grazie. 

- Presidente Sbona: Consigliere Caruso, prego.    
- Cons. Caruso: Presidente, io volevo ribadire che sicuramente quell’opera è 

importantissima, però oggi la priorità è il pozzo a Villasmundo perché manca 
l’acqua. Voglio pure aggiungere che eventualmente le somme si possono trovare 
non facendo la scuola elementare a Villasmundo nuova di cui non c’è bisogno, 
stornando questo milione di euro e utilizzare questa bretella, altre bretelle e altre 
opere ancora. Grazie. 

- Presidente Sbona: Prego.  
- Cons. Gigliuto: Io ribadisco sempre la mia ferma convinzione che si tratti di 

un’opera prioritaria per quanto riguarda Villasmundo in quanto andiamo a togliere 
un pericolo non indifferente ai genitori che portano i propri figli alla scuola materna, 
perché entrando dalla via Savonarola e uscendo dalla via Ticino, penso che c’è uno 
sfogo maggiore rispetto ad un solo accesso e uscita da una parte.  

 Poi vorrei chiedere al Consigliere Sorbello se 300.000 euro sono sufficienti per il 
pozzo e eventualmente io sono d’accordo.  

- Cons. Sorbello: Esagerati sono e glielo dimostro. 
- Ass. Gigliuto: Il pozzo sicuramente è necessario a Villasmundo, ma necessario è da 

vedere, perché non è che noi siamo convinti su questa necessità perché si presume 
che l’acqua nelle trivelle esistenti già c’è abbastanza, è un discorso di potenziamento 
di motore per quanto riguarda… Quindi eventualmente io ritengo che era necessaria 
quest’opera in quanto prioritaria e poi sicuramente pensare anche nel prossimo 
futuro alla realizzazione di un nuovo pozzo.  

 Quindi, se voi siete convinti che il pozzo con 300.000 euro oggi è più importante 
della bretella, io ritengo che sia una cosa sbagliata, comunque, convinti voi di questa 
operazione, problemi non ce ne sono. 
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- Cons. Sorbello: Scusi, Assessore, io sono d’accordo con lei e vi faccio una 
proposta operativa: intanto ribadisco che il pozzo da cui oggi viene emunta l’acqua e 
distribuita è un pozzo che non potrà mai essere dichiarato potabile perché rientra 
entro i limiti delle fosse imhoff, dei parametri di sicurezza di quella zona.  

 
Ndt, sovrapposizione di voci. 
 
- Cons. Sorbello: Siccome l’Amministrazione ha fatto una forzatura distribuendo 

acqua in quel pozzo oggi e quel pozzo non è dichiarato potabile e non potrà essere 
mai dichiarato potabile perché non rispetta i requisiti minimi della sicurezza, perché 
ci sono 200 fosse imhoff e non è possibile che si dia la potabilità ad un pozzo con 
200 fosse imhoff nell’area di rispetto di 200 metri.  

 Allora, c’è una soluzione e vi fate altre tre incarichi: revocate la scuola che si deve 
realizzare a Villasmundo che ormai non è più priorità, è secondaria, terziaria e con 
quel milione realizzate la viabilità di Savonarola, completate il primo piano della 
scuola media che deve essere ristrutturata e ci vuole una manutenzione straordinaria, 
senza fare ulteriori mutui, fermo restando che io nell’assestamento voterò perché per 
me, per responsabilità personale, è prioritario il pozzo oggi, a settembre se mi dite di 
fare un altro mutuo per la viabilità io sono favorevole, però per me oggi è il pozzo. 
Dopodiché da qui a settembre, revocate la scuola e potete farvi anche quegli 
incarichi e fate politica con altri tre incarichi e fate altre gare e vi fate altri tre amici 
professionisti: uno per la viabilità, uno per il pozzo e uno per...  

 
Ndt, interventi fuori microfono. 
 
- Cons. Sorbello: Richiamate la ditta, fate la transazione e rinunciate a qualche 

cosina: recuperate 7-800.000 euro e con 7-800.000 euro andrete a soddisfare le 
esigenze di tutta la popolazione di Villasmundo, perché mi rendo conto e mi sono 
convinto che la viabilità è prioritaria, che il pozzo è in assoluto, perché state 
fornendo acqua non potabile.  

 Dopodiché vi fate il pozzo, vi fate la viabilità, vi ristrutturate tutto il primo piano 
della scuola e avete risolto tre problemi importanti di quel territorio, perché 
l’Assessore diceva che racconterà a tutti, io invece racconterò queste cose: siccome 
la scuola non è più importante rispetto alla viabilità, al pozzo e alla ristrutturazione 
della scuola media al primo piano, per me queste tre priorità sono in assoluto anni 
luce prima di realizzare un altro plesso scolastico. 

- Presidente Sbona: Prego, Consigliere Scollo Antonino.  
- Cons. Scollo Antonino: …non perché l’arteria che ha menzionato l’Assessore 

Gigliuto non sia importante e la testimonianza anche degli altri Consiglieri di 
Villasmundo… ma mi trova d’accordo stornare queste risorse: parliamo di 2017, 
giusto? Stiamo parlando del 2017 ma comunque meglio che niente perché io è dai 
primi di febbraio che con Coco ci stiamo occupando, perché prima me ne ero 
occupato insieme all’ex Sindaco Sorbello e per dieci anni abbiamo collaborato per 
quanto riguarda le risorse e abbiamo risolto sia a Città Giardino che a Villasmundo.  
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 Quindi mi trova d’accordo, però, come al solito, di argomenti, di acqua potabile, di 
Mungina che già è un pozzo che abbiamo trovato, che ha comprato una vecchia 
Amministrazione, che noialtri abbiamo gestito e comunque c’è un’intesa quasi di 6-
700 famiglie che già da tanto tempo usufruiscono di questo pozzo. Si è fatta la scelta 
di fornire anche le campagne, le contrade sparse per fare giustizia con questo tipo di 
pozzo, perché se il pozzo non è buono per quelli di contrada San Giuliano non può 
essere buono per quelli di contrada Mungina, quindi se responsabilità ci sono, se 
andiamo a ritroso, andiamo a vedere chi erano tutti i responsabili e chi sino stati i 
responsabili.  

 Poi tutti sanno che è un’acqua per usi umani e quindi che non è potabile lo sanno 
tutti: è stato messo anche nella determina, nell’ordinanza sindacale e quindi, 
fornendo le campagne tutti sappiamo, io per primo che quando mancava l’acqua nel 
paese, l’acqua veniva chiusa: lo dice il regolamento idrico. 

 Quindi, se le persone che stanno in campagna non vogliono quest’acqua, tanto a 
Villasmundo non ce n’è, la Giunta può addirittura revocare la concessione, a me per 
primo, quindi noi stiamo dando una possibilità idrica alle contrade, come ce l’ha 
Mungina, quindi stiamo facendo un buon servizio. Abbiamo, nello stesso momento, 
alleviato quelle che sono le risorse per Villasmundo centro perché 250-300 metri 
cubi risparmiati per le campagne sono andati a beneficio del paese, perché se ben 
ricordate l’anno scorso, io non ero in Amministrazione, non ero con il Sindaco F.F. 
l’acqua a Villasmundo mancava più di frequente e noi lo sappiamo tutti; quest’anno, 
grazie a Dio, è mancata soltanto due ore sabato e un’ora e mezza domenica. 

 Ma abbiamo ancora di più: quei 300.000 euro a me vanno bene, perché si possono 
spendere non come ignorantemente (nel senso di ignorante dell’argomento di pozzi, 
non parlo del senso culturale), facendo un nuovo pozzo, perché fare un nuovo pozzo 
abbiamo la stessa stratificazione di terreno per cui là siamo a 430 metri, troveremmo 
a valle sempre la stessa cosa. Ma là l’acqua c’è e il problema è, come diceva 
Gigliuto, che non abbiamo la potenza dell’ENEL che ci consente di attingere… 

 
Ndt, interventi fuori microfono del Consigliere Sorbello.  
 
- Cons. Scollo Antonino: E non abbiamo la possibilità di attingere più acqua di 

quella che il pozzo può fare. Quindi la prima cosa è verificare se aumentano la 
potenza ENEL e quindi aumentare la pompa se c’è l’acqua, ma io penso al 100% 
perché la prova fu di 30 litri all’epoca e non l’abbiamo mai tirata, ma non se ne può 
tirare perché una pompa di 70 cavalli con quella prevalenza non può tirare più di 11 
litri, e la pompa va al massimo, quindi bisogna cambiare la pompa ma la pompa non 
si può cambiare perché non abbiamo la potenza disponibile.  

 Faccio il tutor anche a te che sei esperto, che sei intelligente.  
 Quindi andremo a vedere se c’è questa possibilità e se questi 300.000 euro si 

possono spendere per la risorsa idrica: io sono d’accordo a spendere queste risorse 
per potenziare l’approvvigionamento idrico, quindi voterò – la mia è una 
dichiarazione di voto – l’emendamento proposto.  

- Cons. Sorbello: Dichiaro che l’utenza non potabile non può essere riscossa come 
utenza potabile, per cui le entrate sic et simpliciter, per la stessa quota, per tutti i 
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cittadini non è una quota legittima. L’aliquota oggi per il servizio idrico potabile 
generalizzato per tutti i 13.800 abitanti non può essere perché ci sono 600-700 
utenze a Villasmundo che usufruiscono di un servizio idrico che non è potabile. 

 
Ndt, interventi fuori microfono.  
 
- Cons. Sorbello: Se queste cose non sono state differenziate, le dobbiamo rivedere.  
- Presidente Sbona: Consigliere Scollo Pierfrancesco, prego.  
- Cons. Scollo Pietro: Un’ultima cosa per chiudere questo lunghissimo Consiglio 

Comunale: chiaramente io voto favorevolmente all’emendamento e, riallacciandomi 
al discorso dell’onorevole Sorbello, del collega Mirko Caruso, del collega Alfredo 
Russo, ma anche dell’Assessore Gigliuto, sono d’accordo totalmente alla 
costruzione di un pozzo, da quattro anni, lo chiedo; qualcuno può dire che io sono 
ignorante in materia, ma io mi sono informato e il dottor Ingallinella mi ha detto due 
anni fa in Commissione che ancora il pozzo non è stato fatto a Villasmundo.  

 Adesso, i problemi dell’acqua persistono, checché se ne possa dire, però nessuno – 
Assessore, so la sua correttezza intellettuale – non si permetta mai di dire che si 
sono tolti dei soldi o si sono estrapolati per una via adiacente o vicina alla scuola 
materna, perché non solo con l’assestamento di bilancio, ma io le do la mia parola 
che questa per me è una priorità: dovevo fare una scelta in questo momento.  

 Quindi non solo una, ma due vie per protezione alla scuola materna: che nessuno 
tocchi i bambini, però concludo dicendo che quando non c’è un’umiltà, cioè quando 
l’amico Vicesindaco Coco mi ha detto che al 99% a Villasmundo il problema 
dell’acqua è risolto, vuol dire o che sono i cittadini che dicono bugie oppure che noi 
dobbiamo fare un controllo, ma non per esibirci perché io non ho bisogno di 
esibirmi, ma un controllo pubblico per vedere effettivamente le istanze dei cittadini. 
Grazie.  

- Presidente Sbona: Grazie. Consigliere Russo, prego.  
- Cons. Russo: Solo per capire, perché dall’intervento che ha fatto il Consigliere 

Scollo, il problema dell’acqua a Villasmundo deriva dal fatto che non abbiamo la 
potenza dell’energia elettrica.  

 
Ndt, intervento fuori microfono. 
 
- Cons. Russo: Per completare, se il problema è quello dalla potenza della pompa e 

quindi in realtà quel pozzo ha 30 litri di acqua, noi con poco recuperiamo e poi a 
settembre faremmo il passaggio per la via di fuga che credo che si può sempre fare.  

- Presidente Sbona: Un’osservazione tecnica.  
- Dirigente Marchica: Proprio una precisazione perché lo sto sentendo dire da tutte 

le bocche: l’assestamento di bilancio quest’anno non ci sarà se non danno la proroga 
perché con l’armonizzazione tutto è stato anticipato a luglio; l’equilibrio di bilancio 
si faceva il 30 settembre e che cosa devo assestare se il bilancio lo stiamo 
approvando ora?  
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Il Presidente Sbona mette ai voti l’emendamenton.17 ottenendo il seguente risultato 
accertato dagli scrutatori e proclamato dallo stesso: 

- presenti           n. 19  (sono rientrati i cons. Gigliuto e Scollo P. è uscito il cons. 
Magnano M.) 

- votanti             n. 19 
- voti favorevoli n. 16 
- voti contrari     n.  1 
- astenuti            n.  2 
L’EMENDAMENTO N. 17 VIENE APPROVATO. 
 
- Presidente Sbona: Emendamento n. 18, presentato dal Consigliere Annino: “Il 

sottoscritto Consigliere prevede il seguente emendamento in diminuzione per euro 
3.000 dal capitolo 180/14 spese postali al capitolo 3365 Attrezzature per impianti 
sportivi, al fine di attrezzare il nuovo campetto attualmente abbandonato presso il 
campo sportivo”.  

 Metto ai voti l’argomento. Chi è favorevole resti seduto. Chi è contrario si alzi. 
Approvato all’unanimità. 

 
Il Presidente Sbona mette ai voti l’emendamento n.18 ottenendo il seguente risultato 

accertato dagli scrutatori e proclamato dallo stesso: 
- presenti             n. 19  (è uscito il cons. Magnano M) 
- votanti              n. 19 
- voti favorevoli n. 19 
L’EMENDAMENTO N. 18 VIENE APPROVATO. 
 
- Presidente Sbona: Emendamento n. 19: inserimento del contributo del Ministero 

per accoglienza profughi e destinazione dello stesso nella missione dei servizi 
sociali, quindi con riferimento al decreto 28 aprile 2016, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale n. 148 del 27 giugno 2016, che trasferisce al Comune di Melilli euro 
38.000 quale ristoro per le maggiori spese sostenute dall’Ente per l’accoglienza dei 
profughi dei rifugiati extracomunitari, si chiede di destinare le somme nella 
missione dei servizi sociali, così come indicato nei seguenti prospetti.  

 I pareri sono favorevoli. 
- Dirigente Marchica: Il Ministero ha appostato delle somme per ristorare gli enti 

dove ci sono gli sbarchi soprattutto e dove insistono strutture per i disagi che si 
hanno nel territorio. Si stanno destinando 15.000 euro per beni di consumi per i 
pacchi di Natale… 

- Presidente Sbona: Me lo faccia leggere, Dottoressa. Si vuole stornare questa 
somma da questo trasferimento che è previsto per un ristoro nei Comuni a favore di: 
15.000 euro per i beni di consumo, 10.000 euro per prestazioni di servizi e 13.000 
euro per contributi associazioni.  

 Ci sono i pareri favorevoli.  
 Il Presidente Sbona mette ai voti l’emendamento n.19 ottenendo il seguente 

risultato accertato dagli scrutatori e proclamato dallo stesso: 
- presenti           n. 19  (è uscito il cons. Scollo) 
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- votanti             n. 19 
- voti favorevoli n.  9 
- voti contrari     n. 10 
L’EMENDAMENTO N. 19 VIENE RESPINTO. 
 
- Presidente Sbona: C’è la votazione finale del bilancio. Metto ai voti 

l’approvazione del bilancio di previsione 2016, DUP e documenti allegati così come 
emendati dal Consiglio Comunale.  

 Prego.  
- Cons. La Rosa: Per dichiarazione voto, considerando che, come ha già detto lei, 

l’approvazione del bilancio è comprensiva degli emendamenti e quindi di quelli 
approvati, di quelli ritirati e di quelli respinti e soprattutto di quelli con parere 
sfavorevole, considerando anche il senso di responsabilità e non volendone fare una 
questione politica, io mi astengo dalla votazione del bilancio. 

 
Dopodichè, il Presidente, pone a votazione la proposta di bilancio come emendata  
ottenendo il seguente risultato, accertato dagli scrutatori e proclamato dallo stesso: 

- presenti e votanti     n. 19 
- voti favorevoli         n. 10 
- astenuti            n.   9 
Pertanto, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

PREMESSO che:  
– il decreto legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come da ultimo modificato dal 

D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, avente per oggetto “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42“, a conclusione del periodo di sperimentazione ha introdotto nuovi 
principi in materia di contabilità degli Enti locali ed ha modificato il T.U.E.L. 
(D.Lgs. 267/2000) al fine di adeguarne i contenuti alla sopra richiamata normativa; 

VISTO: 
– l’art. 162, primo comma, del D.Lgs. 267/2000, come da ultimo modificato dal 

D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale dispone che gli enti locali deliberano 
annualmente il bilancio di previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, 
comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo 
considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, osservando i 
principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118; 

– l’art. 170, primo comma, del D.Lgs. 267/2000, come da ultimo modificato dal 
D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale dispone che gli enti sono tenuti ad applicare 
la disposizione contenuta in detto comma in merito alla predisposizione del 
Documento Unico di Programmazione;  

– l’art. 174, primo comma, del D.Lgs. 267/2000, come da ultimo modificato dal 
D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale stabilisce che lo schema di bilancio di 
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previsione, finanziario e il Documento unico di programmazione sono predisposti 
dall’organo esecutivo e da questo presentati all’organo consiliare unitamente agli 
allegati ed alla relazione dell’organo di revisione entro il 15 novembre di ogni anno; 

RICHIAMATO il Decreto del Ministero dell’Interno del 28 ottobre 2015 che 
dispone il differimento al 31 marzo 2016 del termine per la deliberazione del 
bilancio di previsione 2016 degli enti locali;  

RICHIAMATO il Decreto del Ministero dell’Interno del 1 marzo 2016 che 
dispone un ulteriore differimento al 30 aprile 2016 del termine per la deliberazione 
del bilancio di previsione 2016 degli enti locali;  

DATO ATTO che: 
– che la Giunta ha predisposto il DUP che verrà sottoposto all’approvazione del 

Consiglio contestualmente alla presentazione dello schema di bilancio;  
VISTO lo schema di bilancio annuale di previsione predisposto per l’anno 

2016 approvato con delibera di G.C.n. 129 del 15/06/2016 redatto secondo i nuovi 
modelli previsti nell’allegato n. 9 al D.Lgs. 118/2011 così come modificato dal 
D.Lgs. 126/2014, le cui risultanze sintetiche sono riportate in allegato  alla presente 
deliberazione; 

VISTO che  il decreto 24 ottobre 2014 del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti stabilisce che gli enti locali deliberano il programma triennale delle opere 
pubbliche e l’elenco annuale delle stesse, unitamente al bilancio preventivo, di cui 
costituiscono parte integrante ai sensi dell’articolo 128, comma 9 del D.Lgs. n. 
163/2006 e dell’articolo 13, comma 1, del D.P.R. n. 207/2010; 

VISTO  
- lo schema del programma triennale dei lavori pubblici 2016/2018 adottato con 

delibera di G.C. n. 38 del 03/03/2016 e  pubblicato all’albo pretorio in data 
11/03/2016, e delibera di G.C. di aggiornamento  n.  128 del 15/06/2016; 

- la delibera di Giunta Comunale n. 127 del 15/06/2016, che ha approvato la 
programmazione del fabbisogno di personale per il triennio 2016-2018, ai sensi 
dell’art. 39 della legge 449/1997; 

- il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari (art. 58, comma 1, D.L. n. 
112/08, conv. in legge 133/2008) approvato con delibera di G.C. n. 35 del 
03/03/2016;  

- la delibera di Giunta Comunale n. 61 del 24/03/2016,  che ha approvato  il piano 
triennale di contenimento delle spese di cui all’art. 2 commi 594, 595, 596 e 597 
Legge n. 244/2007; 

- il piano delle azioni positive, triennio 2016-2018, art. 48 del D. Lgs. n. 198/2006, 
approvato con delibera di G.C. n. 64 del 24/03/2016; 

DATO  ATTO CHE i contenuti di dette programmazioni settoriali richiamate 
nel punto precedente sono riportati nel Documento Unico di Programmazione.   

RICHIAMATO l’articolo 1 comma 639 della Legge n. 147/2013 (legge di 
stabilità per l’anno 2014), così come modificato dall’art. 1, comma 14, lett. a), 
Legge 28 dicembre 2015, n. 208, secondo cui l’imposta unica comunale (IUC) si 
compone di una componente patrimoniale costituita dall’Imposta Municipale 
Propria (IMU) e di una componente  riferita ai servizi che si articola nel Tributo per 
i servizi indivisibili (TASI) e nella tassa Rifiuti (TARI);  
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VISTA: 
– la delibera di G.C. n. 89 del 21/04/2016 con la quale l’ente ha provveduto in 

attuazione dell’articolo 1 comma 639 e seguenti della legge n. 147/2013 ad istituire 
ed a stabilire le tariffe relative alla TARI per l’anno 2016; 

– la determina sindacale n. 25 del 30/04/2016 “Approvazione tariffe tassa rifiuti - tari 
anno 2016”; 

– la delibera di G.C. n. 87del 21/04/2016 con la quale l’ente ha provveduto in 
attuazione dell’articolo 1 comma 639 e seguenti della legge n. 147/2013 ad istituire 
ed a stabilire le tariffe relative alla TASI per l’anno 2016; 

– la determina sindacale n. 23 del 29/04/2016 “Servizio idrico integrato approvazione 
tariffe anno 2016. – Conferma tariffe”; 

– la delibera di Giunta Comunale n. 126 del 15/06/2016, con cui sono state definite le 
tariffe e i tassi di copertura dei servizi pubblici a domanda individuale per l’anno 
2016; 

– la delibera di Consiglio Comunale n. 41 del 14/05/2016, che ha approvato il 
rendiconto relativo all’esercizio 2015; 

– l’allegata tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà 
strutturale di cui al D.M. 18 febbraio 2013; 

– la delibera della Giunta Comunale n. 37 del 03/03/2016 con la quale si è provveduto 
a destinare la parte vincolata dei proventi per sanzioni alle norme del Codice della 
strada ai sensi dell’articolo 208 del Codice della strada; 

– la delibera di Giunta comunale n. 66 del 01/04/2016 sulla verifica della quantità e 
qualità di aree e fabbricati da destinare a residenza, attività produttive e terziario e 
determinazione del prezzo di cessione per ciascun tipo di area o di fabbricato; 

– l’allegato prospetto di cui all’art. 1, comma 710, Legge n. 208/2015, contenente le 
previsioni di competenza triennali rilevanti in sede di rendiconto ai fini della 
verifica del rispetto del saldo tra le entrate finali e le spese finali; 

– le risultanze dei rendiconti o dei conti consolidati dell’esercizio 2014 dell’Unione 
dei Comuni Terias Climiti;  

– il piano triennale di contenimento delle spese anno 2016 di cui all’art. 2, commi 594 
e 599, legge 244/07 approvato con delibera di G.M. n. 61 del 24/03/2016; 

– il programma delle collaborazioni autonome di cui all’art. 3, comma 55, della legge 
n. 244/07, così come inserito dall’art. 46, comma 2, del D.L. n. 112/08, conv. in 
legge 133/08 approvato con delibera di Giunta n. 56     del 18/03/2016; 

RICHIAMATO l’art. 1, comma 710, Legge n. 208/2015, che prevede l’obbligo 
di conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e 
le spese finali;  

DATO ATTO che lo schema di bilancio e degli altri documenti allo stesso 
allegati sono stati redatti tenendo conto delle disposizioni vigenti e che sono stati 
osservati i principi e le norme stabiliti dall’ordinamento finanziario e contabile così 
come modificati dal D.Lgs. 26/2014; 

RITENUTO che sussistono le condizioni previste dalla legge per sottoporre lo 
schema del bilancio annuale di previsione per 1’esercizio 2016 e gli atti allo stesso 
allegati all’esame del Consiglio Comunale; 

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000; 
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http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=91923%20&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=43313%20&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=43313%20&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=43313%20&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=8119&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=31746&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=31746&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=24709&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=24712&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=94048&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=15396&stato=lext
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VISTO il D.Lgs. 118/2011; 
VISTI i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi dal 

Responsabile del Servizio Finanziario; 
VISTI i pareri dell’organo di revisione Dott.ssa Sofia Bongiovanni; 
VISTI i verbali nn. 8-9-10-11 della 3° Commissione Consiliare; 
VISTO il regolamento comunale di contabilità; 
VISTI gli emendamenti e le risultanze delle rispettive votazioni; 

 
D E L I B E R A 

 
1. DI APPROVARE il bilancio di previsione, emendato, per l’anno finanziario 

2016 le cui risultanze complessive sono riportate in allegato alla presente 
deliberazione; 

2. DI APPROVARE il Documento Unico di programmazione 2016/2018 così 
come previsto dall’articolo 170 comma 1 del D.Lgs. 267/2000 e di sottoporlo 
contestualmente allo schema di bilancio all’approvazione del Consiglio 
Comunale; 

3. DI TRASMETTERE la presente deliberazione, unitamente agli schemi 
approvati ed agli allegati, all’organo di revisione ai fini dell’acquisizione della 
relazione di cui all’art. 239, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 267/2000; 
 
INOLTRE, con voti favorevoli, all’unanimità, espressi nelle forme di Legge: 

- presenti e votanti     n. 19 
- voti favorevoli         n. 19 

 
D E L I B E R A 

 
  DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai 

sensi dell'art. 12 della L.R. 44/91. 
 
La seduta viene chiusa alle ore 00,30 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=89010&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=15396&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=15396&stato=lext
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Sottoscritto. 
 

 Il PRESIDENTE  
  Dott. SBONA SALVATORE  
   

Il Consigliere Anziano Il SEGRETARIO GENERALE 
 On. Dott. SORBELLO GIUSEPPE  Dott. CUNSOLO CARMELO 

 
 

Ai sensi dell’articolo 151 comma 1 del D.L.vo del 18/08/00, n°267 attesta la copertura finanziaria della 
spesa. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 

 
 

 CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  
 
Il sottoscritto VICE SEGRETARIO COMUNALE, responsabile delle pubblicazioni aventi effetto 
di pubblicità legale 

• VISTI gli atti d’ufficio; 
• VISTO lo statuto comunale; 

  
ATTESTA 

 

 
che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni 
consecutivi, dal 04-08-2016 al 19-08-2016, nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile 
al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69 ). 
( Reg. Pub. N. 2141 ) 
 
 
Lì 20-08-2016  

IL MESSO COMUNALE IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 
 Dott.ssa MARCHICA ENZA 

 
 
 


	N. 63  del 11-07-2016

